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ALL'ILLVSTRISSJMO
ET ECCELLENTISSIMO
SIGNOR COSIMO DE ME

DICI DVCA DI FIORENZA
ET DI SIINA,

Vincenzio Danti,
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VTTE le regole & piccetej

Illuftriisimo Signor mio, come
benifsimo so eiierui ma-bifcftoi

furono ritrouate da gì 'huomi-

_ ni mediante la pratica , di e/pe-

rienza delle cofe ; Et cflendo che da i più giù

di ciofi,e intendentijparticolarmente nei! ar-

te del difegno,moltopere antiche & moder-

ne da efsi fiate fono approuate di Angolare ce

cellenza.,& perrezzione; fi come di quelle di

MlCHELAGNOLO BVONARROTlè
interuenuto, che fra 1 altre fenza alcuna con-

tradizione,per vniuerfale conienfo di ciafeu

no, di marauigliofa bellezza,& artifizio fono

fiate giudicate; quello hauendo io meco me
defimo più volte cófiderato,mi dette moltan
ni fono occafione di pormi con ardente defi-

derio a fpecolare , e inueftigare intorno à tal

opere.come e in qual guifa alla perfezione di

taloperare,cóqualche particolar regola,epre

cecto peruenire fi poceffe. La onde hauendo
ii



io con quella diligenza, e ftudio che per me
s'e potuto maggiore vfare; le dette cole minu

tamente olTeruate j & quelle ordinatamente

deferitte, giudicai effetto di candido animo

il mio douer eflere reputato, fé quello ftudio

che io con lunga & cótinoua fatica ho confe-

guito per farne a me fteflo regola, proccurafsi

che ad altrui con breue facilità giouamento,

& diletto porgere potefle.Conciofiacofa che

per voler conleguire quefto mio intendi-

mento, non pure me conuenuto fare lun-

ghifsima ofleruazione , e ftudio dintor-

no 3 molt'opere eccellentifsime antiche &
moderne; oltrallhauere più di ottanta tre

corpi Immani anotomizzato:non connume-

rando quegli j che da altri indiuerfe parti ho

veduti tagliare ; ma anchora neceiTariamente

me conuenuto proccurare d'hauere non me
diocre notizia d'una parte di lettere che alla

cótemplazione appartenganOjper potere fta

bilire i fondamenti di quelle cofe che in que-

fto primo libro lì contengano; ilquale viene a

eflere vna introduzione di tutto il remanente

delTopera^cheio mi fon deliberato di publi-

care per l'honefte cagioni raccontate; auuen-

gache ciafeuno viuenteè in obligo di proccu

rare di giouarc altrui. Ne per altro effetto da

gl'altri vien da me feparato, che per lo delìde



rio clic io ho d'udire intorno à ciò , i! parere

di queglli uomini (blamente, che il mondo
approuacon chiaro grido pergiudicioii., e in

tendenri,& feeisi tengono che quella mia fa-

tica ha per arrecare giouamento , & diletto £

i profeilori di tal arte del difegno: lacua-

le da voi Principe inuittilsimo inileme coti

tant altre per la honorata protezione che di

efla tenece , nel voilro fortunatifsimo , & fe-

licifsimo (lato cotanto fiorifere , & prende

augumento. Di quefto primo libro adun-
que, quai egli il fia., ho voluto comarra di

tutto il rimanente faruene humilifsimo do-

no, non perche io mi faccia à credere,di dar-

ui molco, o pure prefuma d accrefcerechia

rezza al uoflro molto fplendore ; ma con fo-

lo proponiméto che ciò iìa interamète di mio
obligOj cV che quello debitamente di fare mi
fi conueniile,& in oltre perche mediante que
fli miei feruti ( fé voi per mia (ingoiar ventu-

ra mai di leggergli vi degnafte ) pofsiate co-

nofeere (e i precerti che (opra la detta Scultu

ra moflro d'hauere ofleruati , faranno nelle

mieiìatuein qualche parre adempiuti. De-
gù iteuiaduque di gradire quantio con ogni

reuerenza humilmente vi porgo, come cofa

che vi viendata da feruidore affeziona tifsi-

mo& perpetuo jO più tollo come cofa che
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voflrac certamente ;efiendo che dalli n fini-

to vofìro valore interamente procede & na-

fte qu anti frutti vfeir fi veggiono da tanti in-

gegni che in diuerfe profefsioni , mercè fo-

la del voftro fauore, & fotto'l voftro

aufpicio fi vanno efercitando co-

me di prefenteàme è inter-

venuto. Di Fiorenza à

di. xxi. d'Aprile.

MDLXVII.





Errori fatti nello

{rampare.

^ earte. \ ^.verfì penultimo, inferiori, leggi interiori.

rf.23 l'ultimo ^er/o,fa sangue, leggi che co/afa mu/c»

lo, bì
fognafafere che cofafafangue, di che egli figene

ra.à cane.25 Mrp. \ 1 .in disianza : leggi quanta di*

Banz^.à.i^.ma quando : macheaefifibene*



PREFAZION E DI
TVTTA L'OPERA.

ssendo ftato parere cjuafi di tutti gì*-

huomini intendenti
5 che M'elicla gno Io

Buonai rori ; fopra ciafeun moderno , e

fori e antico, che intorno all'ai ti del dife

gno fi fia co ìiigoftudio tlTercitato; hab

bia con Eccel. perfezzione condotto à

fine l'opere fue, e ofi di Scultura,come ài Pittura , ScAr-

chitettura,come U può in dette Tue opere apertamete co-

nofeere: egli non dee alcuno marauigliai Ci fé v'ha infini-

ta gloria,& honore confeguito,e da per confegaire eter

riamente. La qual cofa effendo vera, che è vcnisima , io

che dalla coftoro openione non fono lontano ardirò da

fermare,chechiunchedefidera alle tre arti del difegno,

per buona,e diritta via, incaminarfì,dourebbe nella ma
niera, che ha fatto quefVhuomo Eccellente, con ogni ar

dorè alla perfezzione di quelle,per buoni,& conueneuo

li mezzi, e nona cafo , inaniiriirfi.-cercado d'imitare co

tutte le forze,e potere il Buonarroto, che ha in elle coli

felicemente operato. E p cr vero dire,à me duole infini-

tamente, non più per tempo della mia età efTei mi di efer-

citare il difegno rlfolutorCociofia, che hauendo già p af

fato ventidue anni,equafi il fiore della mia prima gioua-

nezza, quando(mediamentela cognizione, egrandezza

ditant'huomo) ad attcndereàqueit'arti,& all'imitazio-

ne di lui mi difpofi ; non ho fatto quel profitto, ne credo

di poter fare giamai,che hauerei per auentura potuto fa-

re, fé altrimenti fuifeauenuto limitando la di coftui belli

fìma maniera. Dintorno allaquale,ciò non oftante,quan

to per me fi potrà,nel rimanente della mia vita ho propo

Ho efercitarmi,tcnendo Tempre , come vno fpccchio di-

nanzi a gl'occhi,!! come ho fatto iniìnqui con ogni dih-
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genza,le bellifsime opere Tue; e quel le con la mente con-

templando , e quanto mi fi a conceduto, con l'opere imi-

tando. Ilqualelìudionon farà,lpero, fanzamio, e forfè

di molti altri grandifsimo frutto,poi che fin qui ha in me
tanto operato, che mi ha fatto cnidentemente conofcere

à p oco a poco, fé io no fono ingannato,vna vera regola,

& ordine particolare, che da lui e fiato olì eruato,ò vero

che fi può e dee offernare 1 torno ali a perfetta copofizio

ne delle parti, de' membri ; che al loro tutto della figura,

humanafì conuengono. Della qual cofaelìendomi, me-

diante la sperienza,in gran parte certificato ; e veggen-

dola ancora per quello, che molte ottime ragioni mi di-

moflrano,molto vtilemonhò volutoidall'amore fpinto,

ch'io porto à quelle Arti,&à coloro,che in elle lì affati-

cano, eh' ella r;manga in me folo: hauendo mafsimamen-

te,da che mi Ce.dde a principio in mente qu Ito concetto,

cominciato àgiouamemodeirArte,à metter in r'critto,

& in difegno tutto quello,che intoi no a ciò mi è iouenu-

nuto. Hauendo dunque , con /olleruare l'operediMi-

chelagnolo; e mediante vna diligente Notomiadamefat

ta di molti, e molti corpi humani,gia códotto quello mio

intedimétoà buo termine,mi fono nfoluto farne parte 1

chi fi degnerà con buon'animo accettare quella mia amo
reuolezza. Laquale non è al tro,chevn trattato, nel- jua-

le fi dimofe: a chiaramente come lìpofla con regola pro-

cedere dintorno a tutte le parti dell'Arte del dilegnojma

fopratutto,Cx in particu!are nella proporzione della fìgu

ja dek'huomo. li che citato iipr.mo
;
cnuo principale-in

tendimentojcei tiifima cofa efìendo,che affaticandoci in

quello particolare CellTiucmo fverrà in cognizione per

fettamentedi tutte l'altre Darti, che al di! ceno anparten

• gono, Pei cioche io intendo d prcuare,che Ira tutt&ìr'al

trefatiure,lequnli folto l'arti vnu<*talmente fi ti ouano,

quella del. a fi^ui ,. h.ma^a è la più diffìcile di tutie. E che



«!airinttlligenza
3comcho detto di /opra, della propor-

zione della detta figura delj'huomo, fi poffono intende-

re perfettamente tutte l'altre proporzioni appartenenti

alle noftre Arti. Laqual co/a fi tratterà manifefta-

mente in vn particolare capito'o di queft'opera . E che

ciofia vcro,daniuna altra cagione fu fpimo il dittino Mi
chclagnolo à porre quafi tutto il li.o Àudio , e diligenza

intorno al corpo human

o

3che dalla cognizione dellapcr

fetta,& in tutte le parti compiuta, Se artifizi a figura

di quello; apertamente veggcndo,che ogni altra imita-

zione,& ogni altro cópofto,è a efTo corpo Ir. mano per

fi farta guila inferiore,che è poco da curarli di qual fi vo-

glia altra cofa,che ritrarre fi poffa,od imitare. Veggen-
do dico il Buonai roto con ottimo giudizio ,i Pittori,

e

Scultori moderni, 6Y ancho, per quanto fi può vedere,

gl'Antichi,hauere d'intorno à ogni altra cofa conf egui-

ta , e ritrouata qualche perfezione , ma nella figura dell'

riuomo non efìere anco ftata da niuno interamente vedu-

ta,ne conofeiutaia fua perfetta pr®porzione,s'auide fen

za punto ingannarli, ciò non d'altronde poter eflere au-

uenuto, che dalla difficultadc! fuo compoflo.Perche, co

me ingegnofifsimo ;
quello che era forfè per la fua diffi-

cultà non itato ardito,ne tentato da altri ; volle con bel-

l'artificio^ lungo Audio ripigliare, e metterlo in eiTecu-

zione; fi come fece ottimamente nelle fue,non mai àba

fìanza lodate Pitture,e Sculture. Lequali cofe,come di-

sopra difsi , confederando, ho giudicato per ogni modo
douere eiler ben fatto,mettcre infieme , e raccorre tutto

quello,che intorno à ciò(mediantc vna lunga fatica, eftu

dio ) m'è venuto nell'animo,p er facilitare la via,& il mo
do dell'operare à tutti coloro, che fi vanno nelle cole del

difegno efercitando; e inoltrare con quale ìnftrumcnto,

& membro Ci poffa confeguire il perfetto fi ne, che in vni

uerfaletutteleproporzioni delle noftri Arti richieggio-

A li



no:& quello in particolare della figura delHiuomo. La

qual cofa non efTendo ch'io fappia fiata trattata da altri,

e mafsimamente à propofito della Scultura, e Pittura , ne

in quel modo ch'io fpero di rare,ricercando quanto per

me fi potrà minutamente tutto quello, che a cotal mate-

ria apartiene,potrà fpero, quella mia fatica,non efTere fé

nonvtile,egio'ieuolemolto. Madell'Architettura,pe-

roche molti antichi, e moderni n'hanno fcritto lungamen

te,e fatto diuerferegole,& inanimenti da douere nelle

cofe di quella efTere oiTeruatijio non intendo per hora al

trimentedi eifa,fenonqu nto alleproportioni apartie-

ne,ragionare.E fé bene può parere ad alcuni,quello,che

io tratto in quello mio libro,piutoflo conuenirfià huo-

mini confiimati : tra gli ftudn di Filofofia,chc à me,ilqua

le non fono più che tanto efercitato in efsi^ fpero nondi-

meno per quello,che Ci vedrà nel procefTo dc'miei ragio-

namenti,douer efTere piutoflo,come amoreuo! e lodato,

che comeprofontuofo biafimato. E per vero dire, Tebe

ne la poca pratica che iohone glifludii delle migliori

Scienze mi ha più d'una volta fatto riuolgere l'animo , $C

il péfiero ad altro, e quafi tornare indietro;mi ha nodime

no dall'altro lato dato tato d'ardire quella poca pratica,

cluo ho dell'arte,elo ftudio particolare.cheho fatto din.

torno à quefeo foggetto ; che confidato nelTaiuto-di co

loro,che in alcune cofe fuplirannoamoieuolméte al mio
difetto,mi fono meffo animofamenteà feguirequeftaim

prefa. Ljquale,come farà di non piccola vtilitàà me fpe

cialmente in quello, cheio fpero d'hauere,mediante la di

uinagrazia, ad operare. cofi potrebbe anco efTerageuol

mente come ho detto,anco all'uniuerf ale non inutile, ne

ingrata . Rimane hora ch'io dica, che fé bene farò forza

to alcuna volta in quello mio trattato à procedere con al

cuni mezzi di Filofona;io non intendo però di volere ef

fere fouopoflo alle comuni regole^ definizioni degl'ai



tri : fé non in quanto mi farà forza di loro feruirmi in al

cimo particolare, cercando, che tutto fi riduca à mio

propofito 3
emiferuaà quanto difiderodiprouare

òdimoftrare in quella opera. Conciona

che la mia intenzione è di fuggire quan

to più fapro,epotrolecofe fu-

perrlue,& impertinenti.



DEL
TRATTATO
DELLE PERFETTE
PROPORZIONI DI
TVTTE LE COSE, CHE

IMITARE, E RITRARRE
SI POSSONO

C<9N VJ.ZTE "DEL VISEgNO,
VI VINCENZIO D^iNTl

SCULTORE.

Libro Primo.

Che l'ordine è vn'ottimomezzo 5
àconft-guire la per-

fetta proporzione dei compofìi nelle tre manifatture,

Diuine
?
Naturali 3 & Humane. Cap. Primo.

E R dare dunqueprincipio a que-

llo mio trattato dico , che tutte le

cofe 3 che fono (ìatefitte > hanno

hauuto bifogno de i debiti me%j-

%i ; e che per ciò , cercando io

dìun mezgy al mio propofito

contieniente , ho trouato , che

Ilo R D IN E è all'Inten-

dimento mio di perfetta con-

uenien^a , e perfettifima proprietà . E che non folamen-

te è neceffano per conferire tottimo fine di cjuefte nofre tre

arti , ma ancora tutte l'altre di guai fi doglia maniera. *4fKQ

tutte le cofe x hefinofatefatte da Dio Ottimi,cgrandifimo ;

e che dalla datura continuamente fifanno , non filofono fate

con il mezgo dell ordine create,m.i con ilmc%£2 delmedefmo



LIBRO PRIMO 7

fm "teng ono . Per Io che nonferafuor dipropofitofopra effe or

dine andare decorrendo ; e ricercandolafua diffini^ioneye-

derdouc egliprincipalmente, epiaperfetto fi ritroui :& oltra

ciò,guanto oltra lafuaforza in tutte le coffe difenda.Ver ciò

che,conofeiuto,epraticato,che ìharemo,molto meglio ci potre-

mo di quello in tutte le noiire occorrente , e Infogni fruire.

L'ordirne aduncpie intendo,chefia come ~\na caufeò yero me^

Zp da cui dependano tutte leperfette proporzioni : e che non*

po/fe h.tuer luogo in alcuna cofa , lacuale nonfa compofladi

piùparti . an^i Infogna,che e*li nafea da ~\n compofo di parti,

nelle (juali fia il primo,& ilpoi)) Meramente ilpiù
,& lime-

nocche eglifeccia Imcompofto d'una comifuraz^om diparti

con il'tutto .&< debutto con le parti : ilche èproprio dell'ordine.

E che ciò fia Strofi truoua,che egli è cofi
ne i tre principali ef-

fe tti di qucfVuniuerfo. Iquali feno. lafattura dellaprimaforma

di tutte le cofé ; Lafattura de gl'effetti folunari, e lafutura de

glHumant. Che l'ordine dicofiaflato ilperfetto mezzp nella

giuflacompofitionedi tutte leprime cofe ; I cicli ftefii,egCete-

menti lo dtmoiìrano chiaramente,con la comiferanione,&cor-

riffod(%a loro tfefefi,e neltutto dell'aggregato loro infieme,

E che ciofiafiproua yero co l'effetto delupo, tlcjuale nafee da i

moti delle sfere celefìi. Conciofiaxhe elle ci moflrano continua

mente illoro yiapgio efferegiufeifìimo : cioè quello di ciafcuna

sferaperfe,& quello deltutto di loro infieme. Laqual cofa tm
to ma*^tormentefi mofera Ircrifima^ quanto è yero, chefé m
fra lorofuffe alcuna sproporzione, nafcerebhe alcuna "Gioita di-

ferdinem effo tempo ; ilche no aumenegtamai. Negl Elementi

poipiacque algrande Dio che oltre alfordinatifima loro com-

pofizione,~\i potèfé ancora hauer luogo ddifordine :per loqua-

le nelle cofe elementari effopoteffe cagionarfi. E ejuefeo fi dee

credere ejferefato fatto nonfen\agrandifimo mifieno ; e pei"

dueprincipalifirn? cagioni . Laprima delle quali
fi è

,chefégte-

lementifecfferofemprefatto "\n medefemo ordine,s impedii ebbe

lagenerazj one dc'mifh Jaqualefi fa cuimez^o del difordi ne *

.
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Ma cotale dì/ordine hafinalmente ragion e etordine. La fico*

da cagione fi fu accio cheper ~\n contrario fuffe l altro cono/cité

to. Imperoche certijìima cofà è,chefé nonfuffe ildifòrdine,noy*

feonoferebbe l'ordine. Cociofia,che il difordtne naturale e mez^

%p afar conofeer l'ordine diuino,& ddifordinè humtuo,l ordì -

ne naturale. Secondariamente fiprmua.che col debito mez^o
dell'ordinefonofatte le perfette compofzioni della natura, me-

diante l'opere ftejfe di lei . Pero che quando ella ha dagenerare

alcuna cofà, s'ella con mifura i douuti mez^ZÌ ordinatamente di

loro , £57* iltutto di ejìt infume ; ellagenera quello, che intende

difare.perfettamente. Verbtgrazjafe nelg enerare d'un huc-

mo "V/ concorrerà conuenientc parte di caldo,& /;. mido , e di

freddo,cfeccho,confo> me alla qualità deltutto di effagenerazjo

ne,& conueniente attcsta al luogo douefigenera , ne feguirn

nece/fartamente,che nafeerà thuomoperfetto à confegun* ilfi-
nefuo. Per ciò che dallagiuflaproporzione de quattro humori

nafeè perfetta la proporzione di tutti i membri. Etper lo con-

trarlo/pondo nonfonofecondo lagiùfaproporzione, ciòprote

deper che t detti caldo,humidofeccho,efreddo mancano di quel

la ordinata,egmfla commifione detta difopra. E cofi la enfà,

chefaràgeneratafarà imperfetta,})perfetta
,
fecondo che più

meno haueràpeccato in alcuno de 1 detti humori.E per quefìo fi
proua,che lordine,& il difordinefitrouano nelle cofe delU Na-
tura. Ondepofiamo dire,che quegl huominifqi'.alifono più de

gì altri proporzionati fieno ancho nella loro generazioneflati
pus ordìnatamente compofli . e queftifi chiamano beili, mapiù,

meno,fecondo,che la lorogenerazione èflatapiu meno perfet-

ta . e confguentemente 1 brutti,per lo contrario,eper la medeli-

ma ragione. Efe bene è ~\>erifimo,nepuh negarf thepochijìimi

huomint fifono Ceduti ,cfì ~\eggiono,chefieno di perfetta, e be

ne ordinata compofizione; da che no/ce la bruttezza , ò "Vero U
marno btllezga, ciò adiuienc,nonper che la Natura non inten-

de difarfempreiefuè cofe ordinatamente, maperche con molta

dtjfcuttt nellagenevazionc conuengono i miìlifom? s e detto

difipr*
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5fopra in maniera che rigenerato yen»a len proporzionato,

6 ordinato Laqualedijjxultà / noprocedere da molti acci-

denti ; eprima dalla diucrfaà deluog hr.ne i qualififa effa o-tne

razione o yero ilcopofìo di efja.j ejjendo molto dijferie che s 'ac-

cordino : ri majchw , e lafcmina nella conveniente qualità 3 e

quantità della materia: e nella conuemente capacita del luo^o,

che la ricette. Mapofìo ancoraché quefìifi accordafferò, e con»

uemjjero in ciojra loro agevolmente-^ Iaccidenti della buona , e

canuta aria-^dell'habitazione^de' temporali , dellaflacone,et
de molti altri,po/Jonofimilmente impedire effa perfetta ge-
nerazione. Oitra che nell'edere portato

,& alimentato dal-

li madre nel yentree nelteffere partorito , e finalmente nei-

l effe re dopo ri nafamento , allenato è cufìodito malamen-
te i può ejfere impedita la perfetta proporzione del cempofìo.

Injcmma le cagioni& accidentifopradettifanno ,
chepochifi-

mijono-xfemprefinoflati coloro xhefiano diperfetta compo/itti

va di partifra loro }& aitutto di loro corrispondenti. E come
che queflo auuengam tutte legenerazioni ffi yede nondimeno

pwaituenire nel!Intorno } che ne gl'altri animali. Imperoche

fhuomo
}nonfecondo lafimpliatà della Natura ~\>iue}& è ordi-

nato ne Ilo alimentarfixgenerarfì\ma fecondo la [tu libera yo-
lontà,che fpeffofa no/cerex cagionar/; ridijordinc. Et io per

mefono di parere,chepiùfia cagione della nofìrafìemperata co-

fofzwne ilnon bene yfare l arbitrio della ~\olontài& riferi-

repiù tefìo i piaceri; che la ragionerie da quello,chepoffa ~\eni

re da i Cieli,dagl'Elementi, e dalla materia non ybidientefìco

me aw.-.iene anura alcunayoita ne n.inerah\c nellcpiante . Tut

to quello poixh-'cr accidente non fi confegue nell'operazioni

della Naturaxfiape-- colpa no/Ira, bper diffofzione de' Cieli,

èfènzy dubbio niunoo r t. -a 1 1 ntenzjone di effa Natura . Però

cheguanto a hi , t maniffio.ch'ellafi sforza^fa quantopuh il

piu^percht l'opt rcjuc cohfcj^ nano la perfezione nel comi ofto,

mediante / ordine. Laquah. o/a/lpt uouaxhc quando ha dage-

txrare yrihuomo/cll hapoca materiate nonpuhperciòX»io di

B
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quellaperfezione,che "Vorrebbe ingrandez^a > gli da alme no

in numero tutte le membra,chegli conuengono : Onde rarifimi

fono queo-l'huomini,a i quali,per natura,manchi alcuno de' meni

bri. Pereioche,come ho detto\sella,douefa la fuagenerazione

truoaapoca materia,ò poco luogo fuolcomporre tutte le parti pie

cole;e manca di lunghez2tf,egroffez3g>piu tofìo,che~yoglia ma

care di numero. E cofi Reggiamo ch'ella intende ftmpre di fa-

re lefue cofe ordinate, eperfette ; e che queflo,e non altro è ilfuo

fine,alquale tende con ogni pofibile diligenza. Per lo che polia-

mo conchiudere,che l'intenzione della Natura }come fi è detto,

nellefùcfatturefi'a ilfuccejfo delperfetto ordinerò che mancan-

do,non è perfiia colpa,maper diFfofizione de' Cieli ,h degl'altri

accidenti ,de'qualifi è difopra ragionato a bafìanza. Hora che

Urnedefimo ordinefi Reggia nelle manifatture Immane, non ha

dubbio niuno '> & ageuolmente fipuòprouare l'ordine efferetn

tutte l'arti ilperfetto mez£0 }o ~Vero infìrumento, mediante 11-

quale ciafcunaconfegueilfuoproporzionatofine: Certifìimaco-

fa effendo,cheper lo conofciuto ordine delle cofe celefìt,c natura

li èfìata dall'huomoprodotta e ritrouata l'arte ; perciò chefe-

condo me^non è altro ilfine dell'arti,cioè manuali,- eparticolar

mete delle nofìre tre,Scultura,Ptttura,e architettura,che ~ì>na\

trasfigurazione ,per dirla così , delle cofe naturali, imitandola

Natura. E l'imitare non è altro , che fare 'ina qualche cofam
quel modo,e come altri Inafatto,hfa tutta ~yia.Se dunque la Na-

tura nellefue operazioni confegue perfettamente ilfuo fine,per

mezgo dell'ordine,comeprouato babbiamo,pare che ncjegua ne

cejfariamente,che l'arte imitando laNatura,aneliellaper mez^

Zp delmedefimo ordine,perfettamente habbia à cofeguire il fuo

fine. E cofipuò dirfichepcr queftaconfeguenzafipruoui a ba-

fìanza,che (ordine è il ~Vero mez^p,o "Vero infìrumento,colqua

lepoffono [arti ,e{penalmente le nofìre trefopradette^confegui

re perfettamente il lorofine. E chi ancho diceffe, che l'arte,

imitando la naturartene à cfjere ordinata,come è cjfa Naturai

9 che parimente poffa meglio confettare ilfuofine, non direbbe
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per auuenturafi non cofi ~\era3 e ragioneuoìe. Percioche l'huo

mo con la/ua libera Volontàpuò dominare,comefi dice3 alle ilei

le sfuggire
l
'inclinazione de Cieli

3e rimediare3opponendofi co

fIntelletto3e con la ragione; agl'accidenti contrarli : Laqual

cofi nonpuòfare la Natura3effendoleforz$ operarfempreficon

do la difj>ofizione de Cieli3efecondo>che efii 3come[ì dice3deflt-

nano; e che ella tritona le cofè3ofieno nella perfezione 3 o nelU

imperfezione. La dotte fhuomo nelfarti può sminuire3<& al-

lungare iltempo }quantoglipiaceincilefue manifatture;figgere

do ,^7* affettando l'inclinazione de'Cielipercìoche lhuomo3me
diante fIntelligenza3che dalgrande Dioglifu data (aggiunto

ut ilmezjKP dellafj)enenxa)intende3e cono/ce le co/è; e puo3 co-

nofciuto doue è ildifordinefuggirlo3<& accofìarfì douc è l'ordi-

ne. Ne pub nwno negare 3 che quando fhuomo conofie} onde

procedano nelle< materiefo naturali b accidentali diefieno i di-

fordim 3nonpoffa in alcun modoporui conuemente rimedio : co-

mefi yede manifejlamente3tra l'altre cofe3colmezZP dell'arte,

in quella dell'agri cultura. Pero che ,purgata la materia della

terra3& ijemi dallefuperfuita3chegenerano imperfezione^.j*

offeritati i debiti tepi difemmare3et cultiuarefiprouoca la Na
tura confifatti meZjKJ, 3 (i confeguire in efii ilfuoperfettofine;

fedendo/i apertamente3chefé haueffe per fc jìejfa aprodurre i

frutti3& ifimi 3 auuerrebbe quello 3che fi ^ede comunemente

ne luoghi vacuiti. Onde è mamjcJìo3che l'ordinepuò ejjere piti

perfetto nell'art

e

3che nella Natura;poi che fhuomo conojeendo

la imperfezione nelle coje naturali 3pub con l'arte sfuggirle3 e

medicarle ; accoflandojì allaperfezione. E cofi hauemoinque

fioprimo CapCveduto3che coffa l ordine 3&w che modo è ~\>n

perfetto mez£0>mediante ilqualefi configue la perfetta propor

Zjonc nelle tre manifatture3Diume3 Naturali 3& Immane : che

nelle diurne è in tuttaperfezione;e che nelle naturali 3 <&hu-

manepuo efjereperfetta ,£57* imperfettaima chepiù perfettapuo

effere nelle cofe dellartiche nelle naturali.

b a
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Che ilcomrofto ord nato può cftere facile, dificile, oc

imponibile à metterli inalto. Etinche modoildiiordi

necauiaimperfezzionr. Gap. II.

^KO' la perfezione del compoflo ordinato,

delqnale fi è diflopra detto , ejjer a!mettere

m attojactle,diffale,& imponibile. Facile

ara quando effo compoflo hauera infépoche

parti idifa le,quando rihauera affai\&im-

Sst! poflibile,quando la me,ite,compofla nell'idea

yna Imagi ne}ò non hauera materia atta a nceiiere quellafor-

malo ~\ero la mano ,per alcuna cagione , non lapotrà mettere in

in atto . Similmente la imperfezione del difrdinato compoflo

può ejjere dipiùparti ,e di menojocatoflotto lafacilita. Percioc-

ché 1 1 diJordine,no affettando artifzio,fipuò dire,che fia ma
camento d'arte)) di attez^a di matenajafaandofcorrere fac-

cidente,a cui potrebbe refidere,e contrapporfi . Ondefipuh di-

re che egli altro nonfia arcai'azioni Immane , che ~\'naflra-

curataggine . e dintorno alle naturali,~\>na diVfofizione di cieli

acci d. tale; et indiffofizione alcuna~\olta delle materi s [Jenio

"Vero,come difi di/opra che pub flmomo con dm?zj^o dell'ar-

tifizio antiuederc ildifiordine,chepuò no/cere,et a quello oppor-

ci con oportuni, e conuencuoli nmedu . Concludiamo ad.mque,

che l'ordinepuò effere facile, difale,& impojìibilcà metterfi

inatto ne t compoftr, e che ildijordinepw mancare eliperfez^-

%ione ne'fuoicompofti inpiù partijn menoparti>&*m tutt9

leparti.

Che come nelle cofe Naturali la piti perfetta,è piti di-

ficilecompofizioneè il comporto de'rhuomo; con* nel-

l'Artifìz.ali la figura di elio huomc è parimente di tutte

l'ai ti e più perfetta, e piti difficile.

Cip. I l h
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- OR*s4 lafciando da parte le cofe Ce fé flr,le-

-K&Sfei [fe 7
M*lì non c<tfcano >fi

non faforfè in piccolifii-

ÌÈóÉÉLÌ e ma parte,/òtto l'arte noftra3dico che,comefra

&* -^

tutte l'ordinate compof^ipni della Naturala

a • diffìcile è ilcompofo degl'animali 3 e di

efii tIntelletti no,per l'i rifinite fue quantità,

t qualità dipartile lo compongono.comefi 1/edrà infm luogo

pi t apertamente: cofi nelle compofl-^iom artificialiJequali me-

defintamente fifanno ordinatequelle de Inatte del difgnofon9

lepiù difficili ;& in particolare l'ordinata compof^jone della

figura dell'huomo.lmperocbeje mifia conceduto 3 che nonfipuh

negarmi , elle la nat.ra non ha lapiù difficile compcfifone di

{jnella dell'animale intellettiuo 3 che è l'huomo , e mi fa,

parimenti 3 come effere dee .conceduto, che Carte debba imita-

re la nstfra,n?fig itta neceff.irtamente che l arte imitando, noi*

habbia (ompofi^ione ordmatapiu difiale di quella della figura-

delthwmo^et che tutte l'altrefìano meno di quella artifi^ofe , e

difiicili:.' eie pere oltcósofi^one dell huomojrale ccjè natura

li,fiaquellx, che ricerca maggior ordì;)? nel fio compoflo : e che

nell'artificialiparim - ve lafigura , e imagi ve di ef/o huomo ha

molto maggior biforno.che tuttigì a !tn cowpiflid'ingegno,flit

dio fatta e diligenxa. Cor*ciofa the tutte l altre hamo bifog no

di tantt meno artificio.e fòw tato menoperfette ,edifiali ,quan

topiufi difeofìano da effo huomi>ofuafg ura;tome per lo cantra

rio.qtantopiufegtaHuicinano,ta,ito maggiormenteportanoJe-

co di/ficultàj^ artificio

.

Chcmediante Tacogn'2Ìoiedel \'fo,& cagio-

ne delle co(e,fi conofeono quali m lo-

ro debbano eli ere le perfette

proporzioni.

Capitolo. I I I I.

B Hi
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AVENDO ìnfin qui "Veduto3che cofàfla

ordine 3& in quali co/è egli ~yniuerfklmente

fi ritrouicercheremo horamparticolare di co

no/cere quali co/è de' compojìi naturalifia-

no di tutta perfezione d'ordine ; equali

manchino di perfezione3efieno meno ordinate.Laqual cofafi

faràRicercando il compofìo del corpo humano ;? minutamente

etafeunaparte di quello 3eon ilmez^p della cognizione delle ca-

gioni delle cofé : cioè leggendo a chefine dalla ncturafonfatte,

llche,mi credo ioRifarà ottimamente conofeere Lgiuda mifu
va dellaperfezione demembri di effo corpo humam\eparimen-

te lefne tmpcrfezgioni. Percioehe3per le ragionigli dette>co-

nofèendo dachenafcanole imperfezioni 3thuomo lipmfem-
pre artifìciofamente rimediare} efuggire il di/òrdinej(<p a co-

ilandofi all'ordineconfgmre ilfùofineperfettamente, il pit-

tore adunque,e lo Scultoreimitando la Natura in qualfi log lia

cofa3e mafimamente nellafigura dell'huomo>dee principalm ite

cercare3piu chefiapoJìibile3in effo corpo humano l'intenzione

della Natura : ciò è à qual perfezione ella defidera y che ilfìto

compofìo proporzionato amui 3e termini.Per ciò che }zofifaceri
do,potrà effo Scultore }e Pittore rettamente mettere in efjecu-

Zione anch'exit dcompojlo deIlafuafigura. Enonfolamrnte di

quella delcorpo humano3ma di tutte l altre ancora che imitare,

e ritrarreJìpoffono. Hauendo dunque dichiarato , che l'ordine

efufficiente mezgo a confeguire ilnofìro intendimxto3e che egli

molto maggiorefi ntruouanel compofìo humano3 che in qmtfi

fi loglia altra cofàjaqualcfògiaccia all'arte noflra:e che effo

copojìo humano in niun modo fipuò meglio conofeere perfetto,

od imperfetto 3 che con la ffecolaz^ione dellattez^a 3 [aquale ha

datala Natura a cuifcun mebro . Redache hora io dimoiìn più

apertamente^ cor,pmfacilità 3chefarapofìibile,con qual ~)>ia, e

modofipojfi conofeere,in che confifìa laperfezione & ilper-

fetto ordine del compofìo dell'hu:>mo fodi quaiji loglta altra
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cofa . E queflo non fra altroché ~)>n conofcerc la bella propor

Zione di etafeunaparte infefle/fa }
e quella di tutte le parti irfie

mecche è il lor tutto, Lequalt parti generano yn armonia in

cut confitte la bellezza de corpi . Maper meglio lenire a cota

le dimofrazione Jarà bene ychetnanz} adogm altra coja andia-

mo di/correndo }che cofafa quefa bcllez^&in che modo ella

confifa b yerofi l'eg^ia nelle perfetteproporzioni :& onde na

fa poi che le cofffittamenteproporzionate,ctpiacciono, e ci

paiolo belle. Veduto adunque , che haremo primieramente di

quellache apartiene ali'huomo{Vedremopoi quella di tutti gl'ai

tri corpi in yniuerjale.

Che la bellezza propriamente Ci vede, e r ifpl ende nel-

le membra 3& altre cofe attcà conleguire il

loro fine. Cap.V.

^4 BEL le'Zga dunque del corpo Imma-

no non mfee fo nonf "Vede altroue } che

nelleperfette atte^ZS ò aero proporzioni

di tutte le membrana tutte Coperazioni del

['huomoJeauali }anchor chefieno molteJhan

no nodimeno }comeper loro Maefra }eprin

opale ,cjuella dell'intendere. Laquale nella generazione del

corpo fiumano è di maniera cofiderataprincipalmente dalla Na
tura}

che tutte l'altre operazioni dell'huomo }comc minifre3fer-

ttono à e/Ja attezxa * ^ l'intenzione della natura è difarfempre

il meglio ,fe bene alcuna ~Votta dalle cagioni dette diJopra3è im-

pedita. *A dolere adunque, che Ihuomopelettamente inten-

dale per confeguenz^faperjettamentejormatoft di mefieri
^

chei membri tutti faccianoperfettamente l'operazioni loro.

Eper quefta cagione colorofi apprefferannopm allaperfezio-

ne dell efpr humamsquali hauranno le loroparti 3cofi etteno-

rijcome inferiori }fatte in guija, che ottimamente opereranno

quello3a chefono ttate dalla natura ordinate. E cofi , chi bene
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confide ver,i quali
r
e vìFoperaàgow che al?interno,qmnto ado-

perare éppaYtèiìgono\ e confguent emerite con quali wCtruniti-

ti i hfenptm , e motiwpa/Ja ilfuofine conferire ; intender*

a ; \ ora e m •. lek fo> uru di effà Intorno de bbafa>fi à ~\>olere eh 'ella

uparifcà bèlla e bcnpìwportHmata.Percioche9come diffidaifine

depe nde la bellezza* Jlcbe dimojìra e/fer ~Vero mamfefìamen-

te la fberienz*' Conciofìa cofa 3 che quella mano è [opra modo

bella,eie fa perfettamente dfuo yffizi ; ci oè il fine à che è dal-

la naturafatta,& ordinata . l.acjual cofafi può di tutte ialtre

membra,e parti dell'huomo con Inerita affermare. Et in ~Vmuet

Cale ancora belli conofciamo effer coloro, che nonjono per troppa

grafje^jtf inutili ,nepertroppamawe-zga diffecati , deboli 3 e

fiacchi. Imperoche la giurìa pienezza è cagione 3 come poco

appreffo diremo , delle ragionevoli operazioni > che fervono,

come mimfìre 3 ali Intelletto . Tutte le membra dico 3 del-

lequali è compofìo il corpo humano ,fono fatte alfemi^io de i

fenfi efteriori 3 è interiori : & i fenfi esteriori , alferitilo

de gl'interiori ; e pi interiori al scruizio dell intendere .

Onde tutte le ~\olte,cbe le membrafaranno3come di /opra ho dee

tofoperazioni loroperfettamente 3 ellefarano ottimamente prò

porxionate& attifime all'uffizio^fruito che deono fare.

Percioche laproporzione non è altro 3 che la perfezione d'wt

compofìo di cufe nel!attezxa > cheje le contitene3 per confeguìre

ilfuofine. E di qui l'iene,che nelle membrapiù atte a confegid

re il lorofine 3fi ~)/ede manifedamente risplendere la bellezza.

Pero che ncll'attezjza loro conffle laproporzione.che efecondo

che à me pare3caufa efficiente della belle%£4 corporale . Ma qui

bifogna lenire alle diiìmziom ; conciofa, che le proporzioni

demembrifono di molte, e diuerje qualità . Poi che
,
per la diffe-

renza dellefigure lorofi l>eggiono differenti leproporzioni .

e per le differenti proporzioni , differenti bellezze . Onde

altra proporzione ricerca i l compofìo ,efigura della mano^al
tra ilcompofìo 3efigura delpiede. Et il medefimo fi dice di tutte

l'altre m.mbi'd ddcorpo/ke nonfonofimi li /pan ,fi comefo-

nt
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no le due manì.i due piedi ,t due occ l ì} c tutte ?altre partì, chefi
no eguali , epari Cuna all'altra . Quando adunque le me mira

toneranno le loropartitoli)-! proporzioni }e bellezze & in tut

taperfezionc^e quanto apartiene ali ufoparticolare ditta/cuna

di loro j elle baceranno ancora iltutto di loro iftfn me atto a effe-

reproporzionato, e bello. Ma è ben Irero } che queffo tutto ha

bifogno d'urialtra, Cariataproporzione difigura nelfuo cornpo

fio: Laquale anch'ella è [partita in dìuerfeparti& altre dìuerfe

figure*. Perciò fi come l>na bella mano ricerca la bellezza del

juo braccio in proporzione con li fua bellezza: e tutto Miracelo

mfeme 1/uoteffere m proporzione eolThoracey che lo follienei

cof parimente tutte l altre mebra delcorpo è neceffrio}che hab

biano l'un con l'altroproporzione infino chefgiunga ali inte-

raproporz^onedel tutto di loro mfeme .Nellaqualeproporzione

dico risplende Ima bellezza compofla di dìuerfe bellezZg>o ue-

rofgure di bellezze* Per cioche m "V# corpo poffono efferc tut-

te le bellezze particolari di aafcun membro;^* il tutto non di-

meno mancare di qucllabellez^za>che neltutto infemef difide

ra>e cof non effe reperfettamente bello . Verbigrazja pojfono

tnje ciafcuno cfjer belli yna mano, e ~\n braccio\e nodimeno ma
care nella conuewenz} di loro infume di quella bellez^a^che do

perebbe efere infra di loro^onde bifop-na auertire ^corneiè detto

dijopra, che laperfettaproporzione di tutto ilcorpo infume ha

necefariamtte di bifo?no(effendo tompofo di dìuerfeparti prò

porz^onate)che le detteftepa:V babbiano anco infra di loro prò

porzione . acaoche e/fo tutto compofo di loro infieme
,
fa,per-

fettamenteproporzionato. E chefa ~yero> che ejuefa bellezza

delle mebra nafta dallaperfettaproporzione } da quefof ~\>ede:

che due accidenti ,come accennai poco difopra fono cor.trarij al

moto di tutti i membri del corpo Ijumano. Vno de*quali par-

lando natwralmete e la troppa quantità dig raffo e l'altro la trop

pa mag rez^a . Veliequali cofe oafcuna,generaf tome è mani

fefo , bruttezza, ilfuerchio graffo è d'impedimento perde

occupai"agi trizione;& ilmag ro è cagione di debolezza , che è

C



|8 tIBRO
contraria medcfimamente almuouere. Ha la Natura ordinato

ilgraffofopra tutte le membra,principalmenteper tenerle hu-

mefatte. Per ciò che t Mufcoliragion mdo infé , mediante il

moto .calore,& il caldo per natura nfoluendo,e diffccando,il

die è cotrario almoto
\fi

yengapercotalmexjzp dcllagraffez^

%a,rimediando alla troppaficcita . Conciofi'ajcofa che ilgraf-

fo,e/fendo di materia humida,& l>ntuofa, tiene humejatti con

tinuamentei Mufcoh. Eperquefìo leggiamo ejfer ntccfja-

rio ilgraffo ìma in conuemente quantità,peroche iltroppo nuo

te almoto,con la occupazione,che eglifafuperflua:effendó,che

per muouere alcuna cofajha hifogno d agilità,che l'aiuti a con-

seguire ilperfettofine del moto, adunquefé noi "leggiamo,

chela troppagraffex^a è contraria alperfetto moto,che è ilfi-

neprincipale di tutte le membra,e che il troppo magrofa ilme

defimo per lafua debolezza ; tra quejìi due eftremi è lodato il

mezgo cioè ~\na certa mediocrità,ne troppograffa, ne troppa

mao-ra.chefifuoldire comunemente carnofa ; e laquale in tut*

te le membra,che leggiamo effere di bella, cgiuflaproporla

ne&figenera daltemperamento de quattro human» Iquali

fimilmentejono cagione di tutte l'altre belle qualità. E cofiper

quede cagioni 1/eggiamo apertamentexhe la bellezza de'mem

bri delcorpo humanoftràfèmpre maggiormente in coloro>che

più perfettamente faranno atti almouerfi , eper confequenx*

«.operare, fecondo ilfin loro.^

Chela bellezza può hauer luogo in tutte l'età deL

l'Iiuomo. Ma che principalmente, come iti

fuojftato^rilpJendeneJla Gio-
uanezza.

Capit. V l.



?rimo ìy
^^F|| LTE E quello,chefi è detto infin quidelia

%S'{ À bellezza delcorpo humano è dafaire, che

\\Je bene in particolare ella può hauer luogo

in eia/cuna dell età dcllhuomo^nellapueri-

zia } nelCadolefcenza 3 nellagiouctu 3e nel-

! la yirilit a\e ~\ecchiezx* : ella nondimeno

ha 1 1fl.oprincipalluogo& ilfuoperfetto termine nellagioua-

nez$a- Pere iodìe in quelletà ilcompoflo delle membra è arri-

uato alperjl no termine dipoter conseguire ilfio fine. Ondem
quell'età riFplende più la bellezza , che in alcuna dell'altre.

•Anzi la bellezza dell'altre etadi depende da quellafeffa del-

(agiouanezfg . Imperoche.fi comepuò alcuno c/Je r bello nel-

lafanciullezza, enelCadolefcenza 3 per ejfere cotal bellezza,

~\nprincipio di quellaperfetta3 che è propria dellagìouanez^

2g : cofparimente la bellezza\che è in l>n Secchio 3 non è al-

tro che ~)/na declinazione di quella perfetta^che ha hauuta nel

fiore dellafuagiouentù . Efé molte Coltefi Cede che l>no fla-

to bello nellafanciullcz^a > è brutto nelladole/cenzg 3 & Cm

fato belgiouanetto e/Jer bruttogiouane 3
e cof dell'altre età :

queflo non Ciene da colpa^ b difetto naturale 3 ma accidentale*

Vercioche comefi difje dijopraja Natura intende di farfem-

ore quello 3che èpiùperfetto nellefue operazioni. Onde non

ha dubbio 3 che ella difde ra che colui 3 che èfato belfanciullo

fiafmigliante bello in tutte l'altre età dcllaJua~Vita )inflno al-

l'cflrema ~\ecchiezz$. Efé ciò non Cienjatto 3non ejìa Na-

turala alcuno accidente,quaCeglififa, ne dee effere incolpa

to . Pero che comefi dtffe difopra .poffono le "Voluttà, le cattiue

difpofzjom dell'aria^ i cieli efferne in queflo dimpedimcn

to. E cof hauemo Cedutogliele benepuò ejjere la bellezzam
tutte e quattro l'età dell huomo\la perfetta non dimeno è quel-

la }chefi ~\ede nelle membra, dellagìouanezga. Perche in quel-

l'età e Ce ramente la bellezza ncljuo miglior termine,tt attifi
ma à confgutre ilf ofne*

G ii
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Chela grazia è parte di bellezza corporale intc-

riore. Cap. VII.

!

LT R E la bellezza, che hanno le mem-
bra dell'huomo,e tutto ilcompofìo benfat-

to^proporzionatofi~\cdem lui,et in mot

te altre colè parimente ma certa ao-o-iurtd

particolarità } nellaquale ci compiaciamo

t^zftZm oltramodo. Eque(\a,chiam\amo^raziat

&haluoo-oqtafi in tutte le co/e doue è

pofìa ; ma non hafermezza di luogo. E quello , che è pi-A ,

effendo Slata molte "volte "Veduta in huomim bruttiamola han

no creduto3ctiella, nonpo/fa efjerparte di bellezza: Ma ch'el-

lafia'ìna certaparticolaritàJacjuale 3perféJlejfa,piacciaci

-

letti in tutte le cofe doue //a "Vedutalo btlle-fo brutte
} chefieno.

Queftagrafia dicofaquale eziandio fi "Vede molte "volte ri-

vendere in huomini d'imperfettacompofizione'> è "vnaparte

occulta di bellezza corporale. La qualefifa conofcere,per mez^

Zp dellepotenze intellettuali.Ondefiliede tal "Volta hauer^ra

Zia "vnhuomo per mezjZSJolamente della bellezja dell'ani-

mo,come t mamfefto à ciafeuno . E ciò adimene,per che la bel-

lezza dell'animo fi puh difondere in molte , e diuerfe qua-

lità d'operazioni 3 e mouimena , grazjofi . Iquali rendo-

no grato la/petto di quefìo , e di quell'intorno: anchor che

fia proporzionato 3 e molte "volte brutto nelle membra efìe-

non . Ma è da ftpere non di meno , che la bellezza del-

ibammo non può apparire bella o-iamai ^felefue para corpo-

rali del celebro , donde ella nafee ,non fomdi pefettifimo
compofto ordinate. Per cw che tanto è bello l'animo } quan-

tofono belli gì or^au , mediante tquali,eglifi fa conofcere.

Conciofix , che leperfetteproporzioni del eparti del celebro,

doue rifiedono lepoten %e della mente^ftnno , che effo minimo

perfettamente,e propórzianatamente ove a in q tede fue azj-

tigoni} dallequali dep de lafùa etile zj^a. £ Quefta che noi dici4
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mo bellezza cCanimoJaquale no intcdo io 3chefa ìnunìuerfale

altro ,che il bell'ingegno3e ilbelgiudi zjo>ct quefìa bellezza di

co corrifp
' dere alla bellezza de mebri b interiori o cferiorr.et

inpartio lare poi fi mstiene bella, b imita bruttafecodo chefa

no quell'opere,che dalpoterperfetta/mete operar dipedono aita

d'i Catribmfce ò alsenfo, b alla ragione. Mapropriametc la bel

le^a .dellaquale intuii io,è quell attè^43 che è nella mite di

poter ben decorrerete ben conofcere,eo i .. di care lecofe ,comu~

chefieno ò bene ornale operate Ondefc le parti interiori del ce

lebrofono cauja delle belle^e dell'animo allora3 chefono bene

proponiate : E/e tutte lepa> ti proporzionate fon belle per U
bellezza adunque delleparti interiori 3 "viene a nafcerela bel

lenirà dello splendore dell'animo, da cui depende lagraz^a.

Laquale 3 per quefte cagioni nafte da bellezza corporale 3 m4
dalleparti interi eri . Hauendofi dmque augurare l'huomo o

di Pittura ,bdi Scultura 3 non ha dubbio alcuno 3 che oltre alla

perfettaproporzione,fgli richiede3come cofa digrandinimi

importanza,queflagrala ;&* ma/fintamente nell'attitudini,

e mouen^ie. Per ciò che3fi come il federe "Vn huomo farge-

Jli 3e mommenti pitigrazioft,che "un'altro ci piace 3 e diletta:

cofiparimente ci apportano molto piacere e diletto il l'edere

nellefigure&imagim di efjo huomo alcune attitudini ,e mo-

vimenti ejfer diletteuoli ,egra^ofi : efjcndo come ho detto di

fopra,che quefta cotalgra.-^ia ci dafegno3 e Splendore della bel-

lesgg dell'animo . E quandofi dice tallora alcuna cofa effer fra

Ziofafacmale non è huomo 3ne di lui imagtne ,b fì<>ura\poftiamo

dire,che quefafifattagrattafa l>n ritratto deflagrarla>che

~)>era,eferma nonpuo ~yede r/ìfecondo ilparemnofinon nel-

huomo . E ancor chepojfa e/Jere in molte cofe 3 che l'arte com

pone l>na certagra^a ,piu in l'na 3 che in ~\mltra ; io diro,

che quefìo yeriga , per ~ì>n donoparticolare dell'i r>° eg no, e del

giudizio >che in alcuni degl'artef.cipm 3&w alt) i > iFpltndc

meno. Ne tacerò in quefìaparte^che in molte dellefue opere è

ptacauta alla Natura lapantane conformità, ilche nonfipub.

C ut
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dire tchcfia altroché "Vtile,^ commodo\e che Aggiunga hel~

terza. Eper quefla "Vmone di bellezza , mediante la parità,

auo-umenta&accrefceperfezione all'altra, che ne ì membri

particolari confifle. Ma è ben "Vero,che quellaparità nonpm

Confluire il(ùofinefi non ha infé trepam 3 b I/ero tre pari"

tà;delfito y della figura , e della quantità.Ma di quefìofi dirà

lun o-amente nel libro dell'"Vfi delleparti

.

Che le cofe proporzionate, effendo belle, piac-

ciono, per che fon parimente buone.

Cap. Vili.

\IM ^4 N E hora
y
che "Veggiamo}per qttal

j\ cagione le cofe proporzionate più ci piac-

ffi^^ÉMÉÌil ct(tn0 ) epaiono belle, chele sproporzionate

^^cityyj nonfanno. Intorno a che 3per dire la mia

\V(j' opemone,duefino credo io di ciò le cagioni*

^ujpj
j L'unacioè laprincipale

;
fi è "Vno inììinto

datoci dalla Natura di conofcere,& amare ilbuono; eper con

trarlo odiare ilcatt'mo flqualbuono, dico, depende dalfummo
huono& ilcattino da quello, che ad effifimmo buono è diritta

mente contrario . E l'altra; per ciò che tutte le cofeproporzio

natefino quanto al nofiro propofito belle; Tutte le cofe bellefo-

no by.one. .Adunque le cofe belle cipiacciono.Peroche l'amia-

mo come buone3effendoct il buono di molto commodo al ~viuere,

& ejfire humano. Conchiudendo adunque diciamo, che ilfine

dell'ordinato compoflo delle membra del corpo humano non è al

tra. che effer atto all'operazioni Immane ; e che quefla attezj

carenerà "Vna bel!aproporzione -per laquale "Vergiamo que -

Jìa bt 'lez^a. O.ide fipotrà con "Verità affermare 3 che ogni

~\olta>chefi "Vedrà "Vn compoflo di membri effer atto a confi-

gwre ilfuo fine-rfnello effer bello. Imperoche farà cibadoperan

do nece/ja-/amenteproporzionato . E quejìo è iltermi ne,che

fim da ricercare,e conofee re : cioè Imaproporrne di mem \



lra,che bene confèguifcano illoro fine , Pevoche cìh conofciuto

fipotrà comporre lafigura bimanaproporzionata in qualfyo

glia età delthuomo.

Che il vero mezzo diperuenire alla" cognizione

delle perfette proporzioni delle membra

degl'animali., è propriamente Tufo

della Notomia. Capit. I X.

*A perche "Venire a quefla cognizione non

fi può fanzjt "Vna diligente Specolazione

delleparti del compoflo dcllbuomo; èmam-

fcflo 3che nonpòfiamo à ciò con altro me^r

Zo armare > che con quello della Notcmia.

£ Conciofa3che à "Volere effer capace delle me

bra del corpo humano.btfo^nafapere^che co/a è Mufcolo j fe-

dere Coriginefua,& da che nafea; eparimente in qualfto,

quantità 3e figurafi ritruoua. Et ilmedefmo che dico df Mti

foli dico dell altre parti humane. adunque dall'efferati o-

della Notomia,come ho detto3è neceffario 3che tutte quefle cofe

Appariamo , e di loro "Veniamo in pienifima cognizione . //

modo adunque>chefi dee tenere3per "Venire à quefo effetto del

lannotomizj^are il corpo humano , farà poco difjcrer.te da

quello y che hanno tenuto 1 Medici , per "Venire in cognizione

delle cofe dell'arte loro, ilche non è altroflato 3 che ejaminare

effo corpo dentro 3cfuori \& in tutte le parti porre diligente

cura di speculatone. Laqual co/afe beneparrà forfè à molti

impertinente3cfuperfiua,è dafpere non dimeno -,cheperueni-

re àquefto noftro fopradttto intendimento 3 bifo°-na hauere

perfetta cognizione {come di mano in manofi potrà chiarirne

re conofeere ) nonfolo dell' eftt riore^ ma dell'interiore ancora,

non effendopofìi bile hauere intera cognizione delleparti di

fuori ,fe nonfi èprima capace dì quelle di dentro. Percioche à

'Volerfapere che cofafiafangue 3 di che egli figenera,aigu-
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menta } e Mtrifcc. E che queflo mede/Imamente fra "Vero ite

t tte l'altre parti,è manifeflo : ~Verbigrazia3chi ~Vmlfaperet

che co/afa ilmoto de'membri fifogna che prima/àppia quello

che fono i Nemi 3percffer quelli minifin delmouimento, e cofi

de o-f altri. Per lequali cojc,chiunche bene operando "Vorrà af

faticarfi\conofcerà 3e concederà 3 quefìa cognizione dell inte-

riore effe r neceffana à chi "Vuolper
fé

ttamente cono/cere l efte

riore delcorpo humano. Mafé bene è "Vero,per le dette ragio-

nile e neceffaria la cognizione della Notomia interiore à >o

lere bene intenderei'efteriore ; èancho "V ero nondimeno, the

nell'intcriore ci bafìa breuip imamente trapa/Jare,é fomma cu-

rale dilnfenz^porre nelleparti ejìenori non folamente notan

do in effe la quantitàJa qualitàJe figure ,/ /iti, e moti loro 3 ma

ancora Fpecolando3 e cercando diligentemente l'ufo dellepam»

Delquale Tifiper lenire in cognizione ; cioèfapereà chefir

ne effe parti fonftte,e come/eruano j che in altra forma non

potrebbonofermre i eperche elle fieno di quella quantità,qua-

lità 3
moto 3efto\ bijoo na molto bene efàminare mufculopcr mtt

fculo , e poi membro per membro . Eje bene qaefta confiderà-

%ioneparràforje all'intelletto di troppa dtfjicultà: il piacere

nondimeno ch'ella promette nell'ejftre efercitata >jarà tanto>

the auanzrrà digran lunga ogmjctica.

Quella fpec lagone dell'ujo dellepartì come ho dettofarà la

"Vera cagione chefi cognofeere tutte le intenzioni della natu-

ra in nelcompofìo dell huomo in particolare ,& in yniuerjale

di tutte l'altre co/è ,(<?* quello che ella defdera,& "Vorrebbe

fare,& queflo Freddato, &cognofciuto jcoprira ~Vn termi-

ne (labile , eprecifo dottefi pub a tutte le parti del compofìo,

& al tutto di cjìi 1 nfieme afjcgnareperferma regola da com-

porre proporzionatamente &* nonmeno aejjo puntofipuh

ricorrere con le feftedel o-iudix^o che altermine de «7/ ordi-

ni dell ^rchitetura 3 coyi lejeft e materiali >& yucJiOjara ti

fine dellepefette proporzioni;
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Che la proporzione nafce, e depende dall'ordine ,'ela

diferenza, che è tra loro. Cap. X.

*A diferen\a , che è dall'ordine allapro-

porzione, intendo chefa quefa; chefor-

dine folcimente dìutde ,& accompagna le

cofe,che ~yanno bprima,bpoi\ o quelle lie-

tamente chefono bptu b meno,come s'è det

I tofan^aguardareje quello3che ha da effe-

re bprimabpoi, bpiu b meno, contenga, b non contenga lafua

debita quantità cioèfé la cofa,che ha da efferepiù dell'altrafn
qu.tnta quantità lefafuperiore ; b "V erofé quando ~\>na ha da

ejfere prima dell'altra , in difanza ha da conuenirfi tra lo-

ro. E cofi l'ordine intendo , che non arriui a quefi termini,

per no confondere,ma quando quefif bene entri in luogo fuo

lapropor^tone. Imperoche efjaproporzione è qttetla,che ci da

no> ma,e regola nelle difanze prectfe delle cofe pofte primate

poi e delle quantità commifurate^chefonopiu,e meno-e di quel

le accora, chefonopari. Conciofa,che laproporzionepropria

mentejccondo ilparer mio,non è altro/he ìtn modo di com-

porre le cofeing uifa,che luna con Fdltr* conuenga ,& pari-

mer.te il tutto di loroinfeme con quelle ; Inaici na mifurata

quantitàfo uere qualità,b d'alcun altro predicamelo, fecondo

ilfine, à che la cofafi compone, E quefla comifuratonepuò effe

re con laparita,efinnIntente con la diffanta . Ma lapropor-

zione delle cofe ineguali farà fempre più artifzj.°ja > ( caufera

maggior bellezza , che nonfarà quella delle e ofe eguali. La-
qual cofa adiutene .perche le cofe ineguali portanofeco la dif-

Jerer?za>cuerola Varietà piuiriter<imente
}chenonfoffonofa-

re le cofe eg ualigiamai . Laqus. le lari età è Ina delle princi-

pali eauje,mediante lequali apparifono i compvfìi di mao-o io-

re epiù rara bcllez^*'

Diuidef laproporzion e (filtra la diwfionefihe le da la quan-

to
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tìtà } e la qualità
y

o altripredieamenti )principalm°nte in di-

uerfi parti di qualità, e diuerfe parti di quantità , ò £altrigè*
neralifimi. E quinto alproposto noJ}ro,piu aferuiremo di efi

fa proporzione nelle parti della qualità , che in quella della

quantaa,nella Pitturai nella Scultura. Perche nellefigure del

le cofejengo perfermo hauereaeffe -e miglio intefò , che nelle

quantità delle cofé
. È diferente adunque la proporzione dal~

Cordine tnqucflo ? che lordine non intende ne fuoi comporli

mifuratone alcuna : e laproporzione continuamente risguar-

da à qualche quantità ,b qualità di mifura . Ma non è per que-

flo(se bene non intendo , che bordineproceda tniftiratamente)

che nonfa alpropofito nofiro conuemente come principio ne-

cejfario di tutte le proporzioni . effendo chefenza lui non fi
tuo lenire in perfetta cognizione del comporre alcuna el-

fi,fi
tome nonfi può imparare , ~\erhi grazia t lagramma-

ticafi non fi imparano prima i charatteri , q l'ero lettere

e Sillabe»

Che il modo d'operare nell'arti c\q\ difegno no cade

fotto alcuna mifura di quantità perfettamente come vo-

gliono alcuni . E che non fi può ritrarre ordinanamen

te la figura dell'huomo , ò di qual fi voglia altra

cofa naturale, ò artifiziata in quel modo
che propriamente fi vede, con perfez-

zione. Cap. X I.

•Auendo infin qui dimofirato Cordine effere

~\cro mezjfo delleperfette compofizj,om , co

me catfi delleproporzjonr,m che modo egli

ìfitruiui nellefuture diurnesnaturali& ar

I tificialighepuò ejferefaci le difficile,&im
v

pofibile ne'fuoi compojìi\che lapiù difficile

delle naturali è ilcomjofìo dell huomoja bellezza nafeere dal*



PRIMO 27

te cagioni 3per leauali fono l'Immane membra defìtnate; cheU
o rana depende dalla bellezza corporale interiore^ che, per "V e

nire alla cognizione deccmpo/ìi perfetti.& imperfetti del cor

pò in m.-no bifegna tlmezgo della Nctcmta . Finalmente "Ce-

duto come Cordinefi con muti inproporzione : Verremo hora

moftrando in'Vmuerfale, che ilmedcfmo ordineproportivna-

to fai'effetto iftejfo in tuttigì*altri ccmposli} ( he fonofubie tto

delle nofìre ~4rti .ilehe nonfolo confermerà lanoslra inten-

dione, ma ancorafcoprira agl'altri ilmodo>chedcono tenere

nel ritrarre. ^9* imitare etafeuna delle dette cofe. E non ha dub

hi o alcuno> che l'arte del di
fé*

n o può..con la Pittura^ co la Seul

tura.?*? con f+Archtettura tutte le cofe}chejì Meggione imi-

tare, o Meramente ritrarre j e nonfoUmente le cefe celes7i }e na

turali ma l a) tifatali ancora di pualfi ~\>oglia maniera e che è

più puòfare nucui cempofli }e cofe e he ejuafparranno talvolta

dall'a; te feffa ritro. ede ; cernefono le chimerefatto leccali fi

~Vcggiono tutte le cofe iti modofatte che quanta altutto di loro

nonfono \ mitcte dalla natura-maf bene cempef;'eparte di cue

Ha, e parte di quella cofa naturalesfacendo ~\>n tutto nuouopcr

feflrffa. Leouali chimere intenda io chefieno cerne l'ngene-

redatto cuif eemprendano tutte le sfccie digrotte/che difo-

gitami d'ornamenti di tutte lefabbriche che le architettura

compone^ d'nj:mte altre cofe , eiefifanno dall'arte . le emali

come se detto nel loro tutto non rapprefe ritona cefi alcuna fot-

ta dalUnaturamafilene nellepam l'anno auefìa, e cuell*al-

tra cofa naturale rapprefentando. Ma è dafapere che ài efiofi

fatto modo d mutare.fé bene èfiato meffo in ~\fo da altre arti \

nondimeno mtma mai ha recato tanta utilità, ~^(gh(^a 3&
ornamento al mon do in generale &sglhtemim

f
nuda-

mente y Quanto le co^e } che nafcvno dai! Subite ttura . DÌ
che fanno pieni j: ima fede infinite bellifime Otta, e d-
Jlella , che peritile ~\nivtrfale l architettura ha ediierte^

e ante di muraglie : £ m particolare le bcllij ime cafe ,

D ti
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Palazi,Temptj)& altri edifì-%ij chefileggiano. E chi pu»

negare }che tutte l'altre co/è,che dall'arte fifanno, nonfieno à

quefìe inferiori ? tAwzi è da credere ^ che dall'architettura,

come da loroprincipale obiettoja maggior parte dell'altre hab

bianoprcfo efimpio.L'^rte adunche deldifignoi meriti, non

(blamenteper efferefopra tutte taltre artifi%tofifiima,di effere

nobile tenuta ima ancora per chefono gl'effetti fuoi più che

quelli di tutte l'altre arti,flabili 3epermanenti : oltre che Pape-

refùe,per lopiùfonofatte à ornamento& a perpetua memo-

ria difatti illufori degChuomini eccellenti, e nonper necefittà.

Laquale nccefiità fiuole ingran parte la nobiltà diminuire.

Qiiefo'ctrte dico deldifegno è quella,cbe comegenere, compre*

defiotto difi
le tre nobilifìime *4rti *Arcbitettura,Scultur^c

Pittura. Delle quali ciaficuna ,per fofoeffa , è come Fpecie di

quella . Conciofia cheper lo me^go del dificgno ci aficuna di effe

confeguifce tlfuofine. Epuò Cuna di queflefen^a [altre effe-

re efercitata}ma nonperfettamente. Però che molto meglio, e

con piùperfezione affai fi metterà in atto ciafcuna in 1/nt -

uerfialefè dell'altra inparticolare l'haomofarà capace. Concio-

fia cheCuna dell altrafiferuejcambieuolmente. ilarchitet-

tura è neceffaria alla Pittura ; La Pittura all'architettura ;

e la Scultura alla Pittura . Mafie bene la Pittura alla Scultura,

e la Scultura a l'architettura nonfono neccffarie > non e per

que/ìo,chc nonpoffano Cuna alt'altra effer digiouamento . Per

iaqualecofa none cofi facile , mi credo io } il determinare quale

di quefìe tre artifipoffa dir Meramentepiù nobile . Pofoia che

chi yuole conperfezione eforcitare ciaficuna di effe , èfor^a,

chefifevua dell una,è l altra di loro. Efé bene tra loro fi
troua

no dtuerfie differente,circa Cifìejfo operare \poco ciò importa,

perche il fine d^ ciaficuna ècomune all'altreoffendo che tifine

della pittura , e Scu'twae imitare tutte le cofe,chefi ^eggio-

n> : Efi timido è differente , io non credoper quefto, che me-

nti molta diftinatone di nobiltà. Ma è ben yero , che C*4r?
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cbitttturaperche compone le cofe da fuapofa , cioè non imita

ne!Li maniera chefanno l'altre dm,fi come e detto; pare chefa
di molto maggior artifìcio,eperfezione. Ma nongià hog-

gi,chefitto tante regole .ordini 3e mijurc èfata ri dotta: legna-

ti la rendono facilifima nellefue efécuponi . Quegl'antichi

primi ritrouatori di tanti begCordi nicontanti begli ornamett

ti\e comoditàfurono quellifanali fpuo dire,chefufjèro in ciò

digrandifimo ingegno >egiudizio & che allora effa .Archi -

tetturaper ifùoi efecutorifuffe nobili\lima,&m ilto artificio

fa. Ma come ho detto in qv.efi tempi quaf ognuno,cheftppia

tirare due linee puòfare l\Architettore, rispetto alle regole di

fopra dette. Ma non cof interuiene alla Scultura,^* alla Pit-

tura: allequalt non è mainataformata regola ninna 3 che pof-

ftfacilitare "Veramente quefla loro imitazione. E majìimamen

te dintorno alla figura dell huomojlquale di tanta diffcultà di

compofo fi "yede . E ben "Vero 3 che alcuni ant ichi 3& mo-

derni hanno con molta diligenzafritto fpra il ritrarre ileo?

pohumano -.mxquefofi è yedutomanifertamente non poter

feruire. Per che hanno "doluto con ilmezjtg della mifra deter

minat

a

}circala quantità 3 comporre ~vnn loro regola; Laqual

tnifura nelcorpo fiumano rio ha luogo perfetto . Per ciò che egli

i dalfuoprincipio alfuojine mobile; cioè non ha inféproporrlo

neftabile. Peroche3come difi nel capitolo della Bellezza 3 la

puerizia3e l'adolefenzja Iranno continuamente crefeendo ir*

fino allagiouentu inproporzione '• e poi piuprctto,cbe noRe-
mando infno alla "Vecchiezza- Tal che 1 membri non hanno

fermezza alcuna. Conciofa}che altraproporzione ricerca la

puerizja3chenon ricercai\A'dolefcenza; e£~4dulefcenza,che

laGiouentu: e cofi di mano inmxm 3 comehab'oumo "Vifìo nel

medefimo capitolo. Eper quefta mutatone la mifiira deter-

minata^ irca la quantità/non ha luogo fì.ibileyneprecifo come

ella ha dibfogno. Ma è ben ~\ero 3cbefi detta mifura poteffe ef-

fere in >JM di quefle età di t.ataperfezione fipotrebbe dire,

D 1
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che k tutte leta de'thuom^f potc/fe dare Imaparticolare mi-

farà . Mafi "Vecte,chè n eperfett. '.mente ,ne appreffom alcuna

di auellefipuò yjire: Perche}dato ch'ella dejf à tutte le mem
èra ~\na ajjegn.it a mifura >a ctafcuno perfé& infeme alrutto

di loro (il che ancorafipub negare)dirb che tifiti membri prm

cipali "Mariano,e di lunghezza >c dtgroffez^a nelmouerfida-

rne apertamente ciafcuno perfépui^vedere. Di maniera che

hauendo noi hifogno quando in > naattnudine
}e quando in ~Vn

altra di adoperare ilcorpo humano,nonpuò per quefa Varietà

ouejìa cotale mifura attualeferuirci .come depend te dalla qua

t'ita . E dt piùjCome i o difi fi può negare che per alcun mi èra

pojfi pi ftamente ricevere mifura. Perche ~\>na cofa, chef ha

da mifurare hifogna}che hahhia infé b puntolo linea : laqu.il co-

fa in man membro del corpo humano apparifee preci

j

r
-mente fi

come è manifefìo . Se ~\ erbgra~xia.fi ha da mifurare ~)in brac-

cio^& in efjo la mano, e della mano le dita,domfarà egli m que

jìeparti ilprecijo termine ,chepoff^giuftamehte riceuere, co-

mefi conuicne lapunta delleJefle ? certamente quefio Ji Trede,

che pi utoftoyper appofifone , cheper mifura fipotrebbe ej]c-

cwre. Talché "Vedemo apertamente>che per ijuefta ~\ia non

fi può condurre ~V« compofo dtfigura ben proporzionato : ma:

fi bene con la nrfura intellettuale Vedremo di mano in mano >•

quefa artifici ojfi proporzione delcompoiìo dellhwmopoterfì

mijurareperft ztamente3comefì diffe di/òpra. *All'^Architet

tura è ftatafacilcofapoter dar regole ,& ordini diuerfiper lo

mez^p della mifra*. Peroche , quanto allefabnche ella coyfi-

tte di putti ,e di linee\allequaltfacilmentefipuòprocedere con

la mifura.ma alla Pittura^ Sculturajion riceuendo effepreci-

famifuraxione,nonfi è m/in qui data regola alcuna, chefrfa

perjettam?nte intorno a quella operarfi. Ma qutjìomcdodi

ordine,che io dfeirnofopra ciòfermare, mofìrera apertamente

~V m m-furafier lome^o dcl^tudi^jojaquale tn tutte le mim
bradel corpo proporzionata /i ritruoua: e quejìajara circa la



qualità . Za quale cornicionefi 'Vedrà efferc ottimo mez^zo in

tutte fetà;& in tutte Fattitudini ,efiti ,egefli,à cojeguire per

fettamente la imitatone di efjo corpo humano . Eje alcu io à

ciò opponendofi, dieeffe :fè noi leggiamo quefte due arti imi

tare la natura ritraendo }o yero rtcauando le cofe di lei,non bit

sìa egli ; fé ~}>crbigrazja,fi ha da ritrarre Ihuomo^eder quel

io,e tenerlo inanzjt e come la Natura l'hafatto apunto contra-

farlo * E queflo baftando nonJono l'altre regole fuperflue\

*A chi cofidico dice/fe,resfonderei che la Natura per molti ac

adenti non conduce qttafi mai ilcompoflo,e minimamente del

Thuomo,come dìfi nelfecondo Capitolo di queflo libro, à inte-

t'aperfezione ; ò almeno die habbta infépiù parti di bellez-

ze,che di brutezgS- Ne lofojè maifé ^edutatutta la bellex^

%a , che" può hauere ~vn corpo humano, ridotta compiutamente

in infoio huomo3mafpuo ben dire, chefé ne yc.o-ria in que-

ft'huomo ~\naparte}c in queliun altra. E che cofi in molti imo

mini ellafitroua interamente . Di maniera,che "\>olendofi imi

tare la Natura nellafigura dellhuomo,e non offendo quafipòfi
bile in infoio trouare la perfetta bellezza , come s'è dettole

fedendo l'arte } chem ~Vn Intornofòlo efft bellezzapotrebbe

tuttacapire\ccrcatn quefla imitazione di ridurre nel copofla

dellafuafigura tutta quefla bellezza,che è sfarfa in più huomi

ni, conojecndo efft arte,cheda Natura difiderà ella ancora, co-

me s'è detto,di condurre ilcompojlo dellhuomo in tuttaperfe 1^
Telone ,atto à confegutre ilfuofine,per loquale dimeneperfetta-

mente bello . E queflafa l'arteperfuggire Cimperfezioni, co

me ho detto,& accoflarfi alle cofe perfine. Laqual cofa non

folamente da Michelagnolo èfiata conafeiuta , che più d altri

ha intorno à ciò Tfecolatoyna da infiniti altri cercata d'efequir

fi nelle noflre *A) ti : cioè cercato d'andare aiutando {fogliamo

dimoi ) il naturale,cofermrf di diuerf huomini , in ciafuno

de' quali fi Reggia qualche diuerfa bellezza. E prefaque-

Jìa t e quell'altra da quetto , e da quell'altro , hanno com-
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polla la loro figura piti chefafiatopo\ìibile conperfezione,

Laqual yia , e modo di fare è di gran differita* e tedio; onde

moltifi ""vanno aiutando con lefigure fatte da altri b antichi., b

moderni facendo/i dafé fiefli 1/na maniera colcontinuo ritrar

re quella,e quella cofa. Ma Michelagnolo, chepiù di tuttigt -

altri haeffequito cov perfezione £operefue3s*aw.de molto be-

ne quefia (ìrada non effere lalrerx>e legitima. Percioche conob

he ep-li,chef benefi fufferopotate mettere mfìeme diuerfepav

ti di bellezze conftalità ,per comporre ~)>nafòla bellezza*

camte , e ritratte da piti huomini ; che non mai harebbono

potuto efere eguali di proporzione . Peroche hauendo pro-

sato , che la bellezza crefee 3 con l'età crefeente e fcemante

dell'hmmo farebbe necefjario 3 che d'una medefma età jaf-

ferò tasti coloro , donde s'hmeffono à cauare qaejìe parti

di bellezza, ilche pare qmjiper lagran differita .imponibile.

E conquefle ragionifipotrà rifondere alioppofiatonifopra-

dette. Si potrebbe ancora di pm addurre quefla negatone,

cioè direjiuerft huomini d'una medefma età non haucre equa*

li qualità di bellezze,ancor che tal ~)>olta ci parejfe ~\na mede

fiYìza . Perche nelmetterle infieme ,/èmprefi Vedrebbe qual-

che difcordanza . Ondeper quelle diffcultà3chefono quafnm

poj<ibilità : c]fo Michelagnolofi yottoforfè à queflo ordine, il-

quale3per lo mezx° dell\Anotomia bene efaminatalopropon-

g o. Perciochefi legge3che ejfo Mtchelagnolo dodici anni con

tinui , s'affatico intorno ali\A'not orni a. Et per lo me\Z9 &
effa fbecoltado3e dfcorrendo3comepenfo w,glipotè cadere nel

l'animo queflo modo d'operare eh'io dico->&con queflo mezzo

credo efequiffe le belle proporzioni nellefuè figure. Laqual

coft,quando alcuno mi Itolejfe negare3io prouero3per lafua ma
mera.quefto ordine hauere in féfacuità di poter mettere in at

to lefue belleproporzionile tutte lefue belle attitudini 3infieme

con tutto il refio di quello 3che alla bellezza dell'opereJue s'apar

tiene. Per atte ììo adunquepoco m i darà noia3che alt ri mi nie-

ghi
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ghi quello chefipubfenzapruout di quello3chefi niega/n an-

tenereper cofa atta à confetture ilfio fine.

Chela proporzione può ti Oliarli in tutti i corpi ina-

nimati. Cap. XII.

O N mi pare, chefafiato fuor dipropos-

to l efferefeorfo ragionando>tn cuello,che in

quefìepoche parole ho detto. Pereiochefi-
no cofe ncceffarie,e molto apartenenti almio

difc^no,eproponimento. Hora,per torna-

L[Ì re à dire ~ì>niuerfalmente di tutte lepropor-

zioni delle cofe, che imitare b^'ero ritrarre fi poffono . Dico

primieramente,che ritrarre intendo io chefafare ~\>na cofa a-

punto.comefi ~\ede effere ~\>rìaltra . E lo imitare medefima-

mente intendo alpropofto noftro chefrafare lina cofa nonfi-
lo in quelmodo che altri ~\ede effere la cofa , che imita quando

fojje imperfetta , mafarla come ella harehhe da effere in tuttA

perfezione. Jmpei oche cueflaparola imitazione non interi"

do , chefa altroché >jg modo di operare ilquale fugga lecofe

imperfette >c saccofi operando alle perfezioni. E che il ri-

trarre habbia aferunefollmente d'intorno alle cofe.chefi ~\e»

giono effere,per lorofleffe,di tuttaperfezione. Tutte le CO"

fé chefpoffono imitare/) ritrarre hanno hifogno di effere cor-

po ~\>ifibile\effendo che fhuemo >mediante l occhio, fedele co-

fe,e le imitalo ~\>cro le ritrae coldifegno adunque tutte le co

fé , che Vedremo hauere corpo anfibi le, diremo
; chefpoffono

imitare , b l'ero ritrarre. E quefedmideremo in tre parti.

Leprimefaranno t corpi , che nell'aggregato decidi apparifeo

no infume con due degf Elimenti -fecondi faranno i corpi,che

la Natura compone , £•? ha cempofii de*quattro humon ekmen

tari \ e le terze t corpi j.hc de corpi Naturali Carte transfigu-

ra. E in cjuefh treforti di corpi conffìono tutte le ordinatele di
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dinxteproporzioni de compofti. I corpi dell*aggregato de tic

lifi yeggiono ejfere efi dee credere,chefieno proporzionati,m

tuttaperfezione . Ifecondi cioè i corpi 3 che la Natura com-

pone b ha campoftì ,pofJbno ejfere 3 come s'è detto con ordine di

proporzione^ alcuna ~yolta con difordme. I terzi 3cioè i cor

picche l'arte,delle co/è naturali trasfgura,medefimamente,co-

me io difii,poJfono hauere laproporzione ordinatale difordint

ta. I corpi ~\ifibdi celeftì,<&wfieme i due clementi ^cioè la ter

ra>etacquafipòffono,nelmodo,chepropriamentefi ~ì>eggiono

ritrarre. Et in queftì nonfa bifogno delmodo dell'Imitazio-

ne. Percioche non altrimenti di quello, chefieno , potrebbono

efferepiuperfetti,come hauemoprouato.I corpi "\ifibili, iquali

habbiam detto che la Natura compone,& ha compojìi .divide-

remo in dueparti--, cioè in corpi inanimati,& in corpi anima-

ti : e i corpi animatifmiImente di itideremo in tre altre parti,

cioè in~\>egelatiui,fenfitiui,& intelletti . E diremo che tutte

quelle fbecie di corpi pofjono hauere ordinata , e alcuna ~\>olta

di(ordinataproporzione ne loro compofti . Efitto quettepuo

hauer luogo il ritrarre, e l'imitare ; ma il ritrarre mafimameu

te in molti corpi inanimati ,che di tutta perfe^j^one apparifeo

no ^come/tòno tra le Minare de metalli Coro,e nelle minere del-

le PietreJegioie. Eprimaparlando delleproporzioni de' cor

pi morti, b l'ero inanimati,(partiremo ancor loro in due forti,

cioè in corpi folidi,& in corpi diafani ,b ""vero trafparentiima

prima diremo delle/òli di ; fotto lequali fono tutte le /peci e de'

Minerali, e di tutte le pietre,che trasparenti nonfono: epari-

mente tutti i cadaueri,b I/erofbelati d'o/pty& oltre ciò tutte

l'altre cofe,chefanno/oprala terrafenz* erefere , b l'ero au-

mentaae. Queflecotali cofe dico,pofjono ejfere proporzionate,

e Tbroporzionate circa il compofto della loro materia,e circa

U

lorofigura. Quanto allefigure,fuori de'cadauen,e de'Midi im

perfetti,ninna altra coft de'corpi inanimati puote per fé fie/fa

hauere determinata proporzione di fg ma. Ma qui bijogn*
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auucytire 3 chefé bene io mi fimo di queflo nome proporzione

nella qualità > il chejorfe altri chiamerebbe conuemenza\io no

dimeno intendo cheper talefignifcatofia intejo. Le propor-

zioni adunque delle figure di ciafeunapietra,fé bene alcuna

'Volta banano }non èper qneJìo3 che elle manchino di perfeZj

Zjonc. In quantopoi alla figura delcompofto di pinpietre in-

fieme3comefi 1/ede nelle caue^b ~ìtero Miniere loro\hanno~Vna

ordinataproporzione con certa mijùra l'unafopra l'altra com-

pofla 3 dallaquale fi è canato ti -modo di murare . E quefle tali

compofzioni poffono e/fere ordinate}e non ordinate, perchefò
no di piùfigure naturali compofte3nella maniera chefonofimi

l

mente tutti i Cadaueri-efchelati d'offa. Ne i quali Jchelati , b

almeno in quello del corpo human*) è neceffano che la propor-

zione del tutto di effi }e di ciafunafuapartefi efammi 3 e cer-

chi minutamente come ~\edrajù in ~\n libro particolare delfof

fi. E quefìo bafìi circa la proporzione figurale. Quanto poi

allaproporzione delMifto della loro materia 3 dico che cifono

de perfetti 3 e degl'imperfetti . Mifi imperfettifono quelli,

chefi'generano nell'aria. Jperfetti fono tutti gì'altri3 wua-
li fonofitto la cofa , b dura } b tenera 3 b bianca3b ne&rafo d'al-

tro colore ; che da quefli due dependono ; Ciafcuna delle

pietre 3 tra l'altre coje hanno infé quefle qualità di compofli :

cioè colore, e durezza, come 3 ~ì>erbi grazia il compoflo

del Marmo è atto a far pietra dura 3 e bianca. Et in quelle

forti di compoflifi ~ì/ede mamfefìwmente la proporzione ordi-

nata 3& alcuna ~)>olta difordmata . Onde 3 quando Vedremo

"vnpezx,o di Marmo di tutta cadidez^a3e couemete durezza
duerni effere ilfuo copofìo proporzionato 3 perche cofeguifce il

fuofine3che è l'ejjer biaco
3e duro.Per lo cotrario3quado Vedre-

mo ~\npezjKp di marmo no di tutta bianchezza, eforfè nocofì

duro 3dircmo 3che nofa diperfettaproporzione di uiflo.E que

fieproporzioni di colori 3e di durezze ne i corpi filidi hano in

di uerjeforti di pietre l>nfupremogrado.come dire, ilfupremo

E n
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grado nellepietre bianche farà ilmarmo biancho , nelle roffe,

mede/imamentefilide 3farà il porfido ; nelle nere ilparagone ;

e nelle "Verdi ilSerpentino : e cofdegl altri colori e durezze

di pietrefi "Vedrà di mano inmano tifintile . il fine principale

di tutte le pietre èpropriamente tefjeredure, e colorite ; dure

per eh'ellefienoper manenti , e colorite,perchefi rieonofea l'u-

riafòrte dall'altra. Dallequali quali tà nafee in loro quel tanto

di bellezza yche "Vi fi "Vede . Percioche i colon portano con ejjb

loro "Vaghe Z3&'-> e k durezze Ulujìro , ò "Vero rifplendcnza ;

lequali amendue qualitàfi appropriano alla bellezza.E non ha

dubbio alcuno3che quantopiu,e luflrante3e colorita farà alcuna

pietra,tantopiùfarà bella nelgenerefuo . *Adunque nella du-

rezjtf , e nel colore apparifee la bellezza delle pietre di quefìo

generefolido. Efé la durezza}& colorita è ilfine3a che èfat-

ta lapietra,ogni "Volta chepiù dure,e coloritefaranno, meglio

confluiranno ilfine loro nelle specie che fitrouano. Si "Vede

dunque in queftì corpi inanimatifoli di di pietre ; eparimente

in tuttigìaltri,che laperfetta bellezza loro nafte dalla perfet
ta attenga di confluire ilfine a chefonofatte. Imifìi tmper

fettipoi,che dicemmogemrarfi nell'ariajquali
fipofjono

tra i

corpifolidi annouerarefaranno la Neue,la Brinale Nuuole 3 e

le Nebbie. La Nieue e la Brinifi dee credere3chefempre hab

bietno in loro "Vna medefimaproporzione di Miflo. Pereto che

fempre apparifono della medefima qualità di bianchezza.

E i Nuuoli,e le nebbiefono "Vapori raccolti 3e ridotti à termine

dipotere rifoluerfi in acqua: e minimamente le Nuuole 3 che £

queftofineparticolarefigenerano. Onde per che il compojìo

di quejìipuo effereproporzionato ,e sproporzionato,nefegue,

chepojfono efjere ancora atti 3 e non atti à confegmre il fine lo-

ro. La ondefipotranno (ancorché "Verofia, chepoffono effere

perfette,^* imperfette) ritrarre in quel modo, chef 'Veggio-

no,per le rao-iont che nelproceffo de* nofri ragionamentifi dì

fanno. Circapoi leproporzioni de'corpi inanimati,che dicem -
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mo efiere nonfoli di\m'a diafani 3ò l'ero trasparenti fipuò dire

UmedefimOychefi è detto de 'fohdi ; cioè chefieno miftì perfet

ti>& imperfetti. Traiperfetti (per difiorrereprima di loro )

pio-liaremo per efempio le Pietreyfi come habbiam fatto ne foli

di ; dicendo ^che in queflogencrefaranno dette Pietre trtSpa-

tenti d'una qualitàpiti nel loro compoflo 3che nonfono lefoli de*

Conciofia chedoue le fòlide hanno il colore , e la durezza; le

tra/parenti hanno nonpur ilcolore3e la durerà 3 ma di piuU

chiarezza , ò ~\>ero trasparenza. Le quali parti tutte , per

le ragioni dette dellepietrefilidelfino membra deli"apparen-

te bellezza, per chefino attez^e àconfeguire il lorofine,

Quefìa dicofòrte di Pietre trasparenti hanno ilftpremogra-

do ^che è comegenere di tutte l'altre Specie di Pietre : £7* oltre

ciò hanno ancora tra loro ilmaggiore3& ilminoregrado , co-

me~\edemmopur horahauerefimilmente le fòlide. Percioche

fralepietre bianche il Diamante è nelfupremo grado di quel

colore,<&per durezza, eper chiarezga,peroche non è dubbio,

chefoprauanzg 1 Berilli, &* criftalli chefono del medefimo gè
nere . ilR ubino di chiarezzadurezza3e colore

',

frale Pietre

roffe di quefla forte,fiprauanza 1 Balafci Sgranati ,e le Spinet

te yche fino delmede/ìmogenere3che 1 1 Rubino . Lo Smeraldo

fimdmentevince ilgrifilito,c le Plafme,che anch'effefòno^er

di 3 efono ilmedefimogenere\ E cofi dimano in mano di tot-

tele Specie di Gioie3e Pietre tra/parenti tnteruiene. Hanno
ancora quelle di maggiorgrado3e quelle di minorgradofra lo-

ro diferenza di proporzioneperfetta&imperfetta circa le lo-

ro qualità. Per ciò che ~\>n Diamante, che è nelfupremogra-
do delle Pietre bianche 3puo effer anch'egli infé fteffo compofìo

f>erfettamente3& imperfettamente. Perfettofarà allora quan-

dofi yedrà di buon acquaie che nonfarà d'altre cofe impaccia-

to . La qmlbontà nafte dallafiaperfetta miflione di chiarez^-

%a luflrezga, e bianchezza. Et ilmedefimo xdiuiene ne' Ra
bmt Smeraldi& altregwie .effendo^he anch'effe poffono effe

E iti
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re di più e meno colore } di più e menopulimento; e di più, eme

no chiarezza. Vidimo per tanto yche il fine di tutte le pietre

trasparenti,ò yero diafanefi è l'effere coloriteperfettamente,

perfettamente dure}eperfettamente chiare nelgrado delcolo-

re,chiare^xa-,e durerà,m chefi trou.tno. E quelle, che con"

fluiranno quefleperfezioni , conferiranno ancho ottima-

mente ilfine 3 à chefonofatte, e come dicemmo dellefolide ,fi

"ì/edra in effe compiutamente l'intera bellezza a loro cong-

ruente. Refta hora tche diciamo de'mifli imperfetti 3circa que

fìi corpi diafani , iqualijono lagragnuola, i BaleniJe Comete^

C^Arco BalenoJepioggieja rugiada, efimi li. Qucfte cofe di-

cofemprefigenerano di perfettapropor^ione di uapori,perche

fempre fi Meggione nella mede/ima qualità deltejjere loro.

Ondefipotranno quejìefifatte cofe ritrarrefemplicemente.

Di tutti i Minerali ,e di tutte le fòrti di terre colorite , e di

o^ni altro corpo hfolido3otrafparente>thcfi troui,fipotràpro-

vare con le mede/ime ragioni , che dellepietrefi e prouato>che

oo-m yolta,chefaranno atte a confegutre ilfine loro perfetta-

mente }perfettamente ancorafaranno belle . Efé alcuna ""volta

Vedremo qualche cofa nonparere agl'occhi nofin Meramente

hella}ancor chefa atta à confeguire ilfuofnefi dee auuertire,.

che cotali cofe nelgenere loro,femprefaranno belle , come me-

glio "Vedremo di mano in mano . Perche non tutte le bellezze

fonoproportionate agl'occhi noftri.

Che, e in che modo ne i corpi vegetatiti! , fi troui

la perfetta proporzione.

Capit. X 1 1 I.
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O Ichequ antofiacca Infogno al propofitono

(irò fi è ragionato de corpi inanimati ; an-

dremo hora di/correndo dintorno a t ttii

corpi animati : e quelli divideremo in tre

partiy cioè inueg ctatiui 3fenfitiut ,& i ntel*

lettini. Ma perche degl'intelletti utfi èfot

to dtficorfio paiticolare3ragionercmofilo al prefinte de Vegeta

tini 3 e de'fienfitiui. Quanto 4 1 "vegetatici iquali fimdmente

divideremo in due parti }cioè in alberi .& in herbe ; diciamo

primamente ,chefono cofi detti3 per che hanno infé trepoten-

te>cheapattengono alla luia,chefino.rigenerare , ilcrefcerci

& ilnutrire. E cop tutte l'herbe3 e tuttigl'alberifonofiotto

quefie tre potente ridotti: Perciochegenerano>crefcom , eJi

nutrifiono3come chiaramentefi l'ede. Diremo ad..nqueprima

delle proporzioni dell'herbe>epoi di quelle degl'^ilb eri ,L 'her

hefiono Tfecie d'arbori.mafino di mancoperfezione di com

pòfio,perchegìalberifono menofittopofli agl'accidenti a lo

ro contrarij,che non fono l'herbe) come dire altroppo caldo,&*

al troppo freddo. Eperofipub dire, chegì'alberifieno in
fi*

premogrado ali herbe,fi comefino nelg enere loro i corpo tras-

parenti a ifilidi . ilfine di tutte l herbefi èprodurre perfetta,

mente ilfeme,ber mantenere la Tpecie loro ; e quefìa èl inten-

T^ione della natura nell'herbe. Efa la natura ordinate le ptan

te dell'herbe compofie di gambi 3 e di foglie } accioproduca-

no ilfiore, epoi il frutto, b l'ero ilfieme. E le figlie hafatto à

tutte le piante dell herbe 3per ptucaufe 3 ma principalmente

perfare ombra alle fefiuche,& allefine radici, accioche tal l>o

ta iltroppo calore del Sole non l'ojfendcffe. L'ha poi fatte di

"Variatafigura difogli e3e di compofio difoglie,fecondo la Va-

rietà delcopofìo de quattro humori : Cioè alcune herbepart eci

panopiù delcaldo,che degl'altri tre humori ^et altrepiù dified

do 3 <& alcun altre più dimmi do, b di secchoiche degl'altri.
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E quefte da quelChumorefin cui piùpeceAni pìgliAno il nome ;

di herhe o CAÌde,bfecche3b humidefb fredde. Efecondo quefte

qu dita d humort ha la naturaprouedutole di qualità,e quxnti-

tà difoglie . Perche a quelle , che hanno bifogno d'humido ha

dato lefoglie brandi ,perchepo(fano meglio difendere, e coprì*

rè la terra intorno alle radici dal troppo calore del Sole. Et a\

quelle,chepati/cono per lofreddo hafatto le foglie dipocagra-

de^A,per che ti Solepoco lor nuoce. E cofi di mano in mano

dell altre qualità d herbe interuiene. Onde pofiamo dire, che

ilfine deIlefoglie dell'herbefia 3
per lo più3difendere ilfeducho,

e le radici di effe herbe daltroppo calore del Sole, accio alle ra-

dici non fi rifecchi l'humido radicale. Haueua.la Natura bì -

fogno del calore del Sole , per tirar fuori l humore della terra,

mediante il fefucho dell'herbe , per confeguire ilfernet ma
à aueflo fare ,fe ella non haueffe coperto efjofeftucho , b l'ero

gambo difoglie,& aIIa terra cheporge fhumore allefue radi -

cifatto ombra,fpejfe lioltefi rifoluerebbe l'humore prtma,che

Iteniffè a confeguire ilfine di produrre ilfme.Le bariate qua

Vita delcompoflo dellhumore dell'herbe ha bifogno di l'aria qua

lità del calore del Sole,eper che quefto quanto al Sole non potè-

uà effere^ ne auenire,perb la natura con la quali tà,e quanti ta di

foglie à tutte l herbe ha dato lapropri a liarietà di calore , che

lorofi conmniua . Imperoche con limerò di effe foglie quel-

l'herbe più fi difendono 3 e quefte pm lo riceuono,fecondo clte

più à cialcuna bifogna» alcune Specie d herbe hanno- lefoglie

fottili3e lunghe ; onde è molto atto a rifoluerfi 3 e dijjeccarft il

loro humore; c^àquefloprouide la Natura con farle no/cere

infiem?,e lunayteina all'altra,accio 1/cngano lunaper l'altra

afarfi fufadente omhra,comefono qua/i tutte lefòrti di biade.

Verriamo ancoratutte l'herbe e/fere di color l>erde , ma però

diuerfe qualità di lferdi,cioè alcuna di ~\erde ofeuro ,& altra

di Iterde chiaro,e tra quefli due efìremi diuerfefòrti dilierdi.

Tutte Iq Irarietà de colon dell'herbe, ci oè di più chiare,e meno

chiare
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chiare yerdez^eprocedono dalle qualità delcompofo degl'hu

mori. E da quefto "tiene che l'un'herba è dall'altra riconofciu

ta ;fi come ancora allaproporzione dellafigura-, o d'altra cofà.

Hanno ancho l herbe Cartata proporzione difigura, circa ti

gambo circa lefoglie, e circa ilcomponimento di effe . cioepri-

ma}circa laproporzione della figura delgambo, ellafaràfem-

pre,ptu
3c meno fecondo che hauera Infogno diptù^emenoman

tnà difoglie3perfare ombra,come se detto,allefue radici, &*

afe fte/Jo. Quantopoi allaproporzione del componimento d'u

na fogliafopra l'altra , ò ramofoprai'altro3 che fpefjofì yede

nella maggiorparte di II'herbe , dico che ejuafiftmpre fi "vide,

che la Natura è andata componendo o ramo,ofoglia3chefia,m-

terxando,aoè,chefia ~\'nfr,e l'altro no-con occupado dello Fpa-

Zio de p-ambi in modo cheftmpre o foglia 3 che fra, b ramo,nel

crefeere "Vada riempiendo il "Vanofanza che impedifca luna

l'altra. E da quefro l'iene ilgambo à confeguire con piuordt-

ne l'ombra chegli cornitene . E cofi diremo3che tutto quell'her-

be}che Vedremoperfettamente confeguire quefrifmfopradet-

ti,cwè ciafunafecondo ilgrado de'fuoi humort \fempre ancho

confeguiranno ilfine.dellaperfezione delfme loro3 ti che è il

fine , che in efi difiderà la Natura, e che lefa apparire nelloro

genere di perfetta bellezza. Medcfmamente d'intorno ài

forifrutti efimi di effe herbefipotrà difeorrere con lemedefl

mefopradette ragioni,arca la loroproporzione-cerche quelfio

refaràfmprepiubello,cproporzionato nelgenerefuo chepiù

perfettamente confegutrà ilfne dellafùaqualita^e quantità:

parimente tfritti, e
femt quando nelgenere loro confluiran-

no perfettamente le qualità^e quantità,che lorofi appartengo-

no circa il lorofne farannoperfettamente belli . Equeflobafìi

d'intorno all'herba , fiori Jrutti 3efi mi . Hora perche rifa,

arcai lyegetattui,che ragioniamo degl'alberi,iquali dicem-

mo efjer ali herbe infuprtmogrado-.Viaamo che ancho «l^Al

beripojjono efftre fi cornei herbe di ordinata, e difordinata

jp.
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proporrne fecondo laperfetta^e meno perfetta lorocomphf-

fione. Perei benetutte le tyecìe degl'Albert -,fi cerne le fpecie

deli'herbe,fono fatto njìe 4gFaccidenti ,eje bene,comc s'è d(t-

tofemore difiderà U Natura di produrre leJuefatture di ordì'

natifiim tproporzione ; nondimeno l'accidente del luogo,/otto

pofto,à diuefe quanti d bum >rt {oltre agl'altri accidenti) può

cjferecano lejwnconfacen lofila àmlit a delterreno con la co-

plejìioie della Tpecie iegl Jilberifihe noncoifguano efii ~<4l

beri la loro Perfettaproporli ^ lefecondo ildijìderio della Na-

tura. E pero quando "V n'albero non farà di cernilefilone per-

fetta ne'fmi Adi (ti fecondo ilfuigenere^mn fara ne ancho di

perfetta,proporzione. E q iefìo come io dicoje benepuò nafee-

re dapiù ca f,come ho detto lapri neipale è il luogo , douefifa

lafuxgenera^one. La onde bifognafipere quxlfia ti fine detf-

albero fecondo l'intento dellaNatura }
e cwjapedo xzonojceremi

qualifòrti di proporzione d\AÌberi fiatoperfetti , ecjuxli im-

perfetti. Piu,c diuerffono ifini della Natura negCarbori ,

mx ilprimo,epiH importante è ilprodurre ilfeme >per mxntene

re la loro fffxieficome a wra hab'nami detto dell'herbe .&
à queflo fine ha fatto all'albero il pedo te compofìo di diuerfi

rami ,*r efìi rami copojìi difoglie : e lefogli e di diuerfefigure,

e di diuerfi colori ycrdi colorite , che tra il ~\'erde ofeuro y e il

lierde chiaro con/ìfìono,come s'è detto dell herbe ,~Variandò in.

eia/cuna fpecie d'albero e difigura,e di componimenti di ra-

mi }e difoglie,e di colori. Qu^fli fini ricercando , e tirandogli

à quetta intensione di produrre ilfeme , trouenmo laperfetta

t ropor^one in che confifa \ circa ilpedone}rami,componimen

ti di ejìi fogli e,figurale colore. E comi nciando dalpedone di

tutti f/\A'Iberifvniuerfalme nteparlandoJiremo chela Natu-

ra °l'habbiafatti àfne diuerfifruenti alfuo principale difare

cheproduca ilfeme ; i qualifini ymuerfalifonqwfli 3cioèlofle-

nere i rami}efpre co nuementemente capaci d efii \<& ejfer co -

»*. e anali3pcrtamii l'humorc che nafee dalle radici,a efii rami



fa portato ; acib eglino lo conduchino àifrutti, &ài femì.

Corfdercto dunque etafeunopedale d'albero
,
fecondo quefli

fini ,e "V ergendolo ejjere Verfettamer.te detato di qurfie quali -

ta\cfi altre applicare ~V/fi pofjono. diremo quello cj]ere
fécon

-

do fintento della Natura<&in e/Jo nafeere laperfetta propor -

ZJone. Circa i rami xonfderato parimente à chefine aneli efii

fiano dalla Natura flati fatti , freneremo, che effe rido à queflo

Principal fine del'femef\rar.no anchora caufa d'abondan^a di

frutti. Ferochc dtilendtndofi i rami .danno Ffazjo in ciafcu-

rialbero di prodwre affai frutti ; e producendo affai frutti,

prodi.rannv affaifimifimi . Si iWf ancoraché cerne è ramu-

fcelli d'alcun herbe difendono dal Sole le loro radici , cof i rami

degl'alberi dtfendono dal Soleparimente le loro . E fi "Vede

ancora/.he la Natura al^a il pt dune dell'^Alberofopra la terra

tnfino a ~Vn certo termine prima , che mandi fuor rami . il

che crediamo eliellafaccia , perche circa il difenderfi dalSo-

le, e mafimamente in quefio clima}bajla che ciò corfigua qua »

do effo Sole è nelle più alte pai ti del Cielo
; perche allora rtfcal-

da maggiormente }m'-adando ifuoi raggi (opra la terraper linee

quafi che annogran for^a de rifcaldare perpendicolare,

Peraoche quando nafte, efi ripone , nonhafor^a di rifcaldare

fuperfuamente }neper confi o-uen^a di offendere , come lafbe-

rienxa ne dimofìra. Ne ha dubbio alcuno .che fi;umore slatti-

leproduce ifrutti,era neceffar io cheper i piccoli ramifi affot-

tig liaffe,e difallaffc nelfrutto.e lepartigroffe lafciafft allefio?
^e de Rami ,cs-allefoglie per loro nutrimento* Similmente i ra,

mi dilatandojìffjpra il Pedovedcll *4ibero,~\<enoono àfare otri

brvalla terragliegouerna lefue radi a,come sé detto dell'her -

he. Circa ilcomponimento poi , o ~)ero ordine deramifiprail

pedone,non ha dubbio che ilmedefimc modo d i : t<' \ %are, come

hablnam detto dell'herbe^nof:al ordine , eperfetto fine che in

effo coponw.ero la nttura difiderà. Però che uedemo dotte è tro >

-paabondanzg di rami Jewxa ottetto ordine,nafcerne il prò.-

F ti
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durrepochifrutti y ilche è apunto contrario a quelche 'Vuole la

Natura . ogni ~Volta dunquexhe Vedremo t rami degl'alberi

dittendcrfi,e dilatarficonisfazio conueniente alla quantità

dcllagrandc^a delloropedone ; potremo affermare ejìi rami

e/fereproporzionati ,e confeguentemente belli . Dintorno poi

allefòglie^e quantità loro,/uefigure; ediuerfità di colori , che

fono come io dijìi tra ilchiaro,e lofcuro,del color yerde; difeor

rendo diciamo primieramente,che la Natura hafatto le foghe

per difendere i rami degl'arbori daltroppo calore del Sole,<&

infamemente ifrutti dalla troppa acqua, e dalle tempefìe ,&
altri accidentipiu,chefiapofibile. Haueuxbifogno la Natura

perfottili rami
,
portare l'humor alfuofème, come fi è detto ac-

cioper efèpiufòttile,e raffinatopaffa/fe;ma lofotti lità de' Ru-

mifarebbefiatafacilmente yinta dalcalore del Sole ^ e rifoluto

lhumore,che dentro ~)>ìfuffepaffato,& e/fa Natura non hauef

fé dato ilrimedio , mediante [ombra delle foglie . Ha anebo

fatto lefoglie di quantità^ di numero,fecondo}che le sfecie de

gl'alberi hanno hauutopiu3e meno di bifogno , per difendere

i rami,e ifrutti daqualfìyogha accidente contrario.Hafatto

parimente lefoglie di diuerfefigure,Cariando in tutte le fpe-

cie degl'~4rbcri,& oltre ciò di piu,e meno chiarezza, b I/ero

ofcurezga di ~\erde,affine che Cuna sfeci e dall'altrafia ricona

fiiutaffi come ancora hafatto nella Varietà della figura intera

dellalbero,onde conofciamo^erbigra^ia la differenza che è

tra lì~4rciprtffo ,&lf>alloro. Tutti quegli^Alberi adunque

diqualfi doglia (peci e,che haueranno infé quefìe qualità per-

fettamente,di poter condurre aperfetto fine ilfemeloro,ilche

e quello,che la Natura difiderà,farannoperforzaproporziona

ti,e belli come benfannogì intendenti delle cofe d\Agricultu -

ra. De' fiori poi,frutti, efimi degl'alberi ; come s'è detto di

quelli dell herbe ;fipuò in efi parimente,per le medefime ra-

gionijrouare lapcrfettaproporzione ,e bellezza, che net loro

arbori/} è trouata,ricercando ifim 3che mefja la natura difide-



primo. 45
ra. E per quefla ~\iafi caminera,da chi yorra perfettamen-

te ofjeru.tre la imitatone degl'Albert , dell'herbe3 e de corpi

inanimati }de 'quali prima ragionammo -.cioè chi ~\>orra tmita-

recitalfi yog Ita delle cofe antedette,b inparticolare, b ingene

raleja yiafàrà,comeio dicofandare ricercando le cagioni del

feffere delle coJe,cwè neIgenere delle cofe yifbili,lequali hab-

biam detto poterfi,e ritrarre.& imitare. R ttrarrefipoffono

tutte quelle cofe,chefempre appari/conoperfette nell'ejfere lo-

ro; & imitare tutte quelle,che poj
f
fono effereper alcun accide-

tc imperfette. Percioche lo imitare3& ilritrarre, intendo io,

che habbiano tra loro la dtfferren^^he ha lapoefia con lafio -

ria . il hijlonaferiuèpropriamete le cofe3come ellefonofùce[fes

yerbigra^ia defefluendo layita d'un particolare la racconta

dpunto come ell'èflata.e cjuefto è ilproprio della Storta 3 dire le

cofeper apunto come l hafentite3b Cedute. E lapoefia non/b-

lamente le dice come l'ha yiflejbfentite\ma le dice come hareb

bono a ejfere tn tuttaperfezione . E difrinendo ejfa poefiA

la yita d'unpamcolare,la racconta come harebbe battuta a effe

re con tutte le ytrtù, eperfezioni 3 chefé fappartengono,pa-

rimente limitare 3& il ritrarre 3 cheper quefte artifi fanno,

hanno t medefimi termini j ciò è3 che le cofe lequali leggiamo

effere perfetteritrarremo : e quelle3chepoffono effer imperfet-

te imiteremo 3 non lefacendo imperfette come ellefono, ma in

quellaperfezione,che barebbono a c/fere. Per che queflo è

quello,chefi harebbe a ojferuarc in tutte le cofe , che ildifegno

mette in opera . cioè cercarfempre difare le cofe come dourrcb

bono effere,e non in quello modo chejòno iperb che molte yol-

tefono imperfette. Si deue dico cercare in tutte l'opere delle no

flrearti laperfezione,perche tutte le cofe,chefono nelgene-

re loro perfettefono ancor itte à confegmre illoro fine, &per
queflofono e belle,eproporzionate. Tutte le cofe chefono belle

ptaccionojutte quelle chepiaccionofi difiderano , & amano,

et tifine del noftro operare non è altrofé non,che le cofejequali

F iti
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facciamofiano atte à piacere, ^confeguentemente a effe?e

difderate,& amate.

Che co fi ne gl'animali fcnn"tiui,come ne i corpi vegetati

ui & in quelli,che fono fenz'anima,^ tmoua la propor-

zione; ma di molto pi» artifizio, per le più parti che la

compongano. Cap. X I I I I.

r^ft'^S' 1 OR+A battendo à baflanxa, e lungcmtr.te

(\te\ W* fatteli* to de' corpi inanimati , e deli herbe,

e

m ce pi'^Alberi ,~\ir> imo à dtre hoo-o mai de-*
/111 3

... <- <->

motammali fenftiu , icuali'fono moltopat

\\ artifizjo/ì,che l'altre cofejof radute norifo-

no ;pero cheJimprefaranno di meno artifi-

cio i corpi inanimati , chegtanimati efjendo di molto piti fa-

tica imitare l herbe,egl'alberi ,che imitare le Pietre @* altri

corpifen^a anima . Pereioche giunto piu"vn tuttofarà compo

fio di piùparti tra loro differenti, tanto più ricercherà artifi-

cio,e maefìna. Ma bifogna auueriire,che cotalipam nonjo-

lamente s'intendono circa la quanta,ma ancho, circa la quali-

tà. Onde ma<??i9r difficuttà Vedremo che ha l'imitatone del

T^Animxle fenfitiuo,che quella de'corpi "Vegetatimi epoi mol-

to più quella dell 'Intellettiuo ,the quella delJenfiti no , Impero-

che -.oltre all'effere il loro compofìofatto di piùparti , e tra loro

differrenti , adipiù il mouerfi ilqual movimento di più pam
d'un corpo accrejce artificio,e difficulta,perche nonfolamente

b (o&mt ben comporre le parti d'uno animalefenjniuo , bintel-

h nino,che corrifiondano alloro tutto,ma ancora dare à quel-

lepam mouen \a,& attitudine,fecondo chefara, nece/fario.

Peroche no bfognafolamentcfaper esporre le membra con prò

porziO'ie,~ver!>grazid d'un Cauallo,mt Japerle fare in atto di

C xmlnarc.correre flit tre o altroJìmile Jec'ì io che occorrerla,

qwlh ancora no bajìa perche bijog;h.: alcu la l'ottafapt re com

porre più ammali infume ad 'vncjfct.tofclo i comejartbbcm
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*>;M tacciai altra co/a fmile. oltre alcomponimento de Ilefio

rie de'corpi immani }con prò Tptttme di fabriche^aejt & altre

f.ofe,cJ)c à ertale fioriafi richiCagiano . E chi cerca di fapere

b ritrarre£ imitare bt/ògna,che di tutte qwft differì en\e di

com'onfifa capace3et l intenda. I corpi yegifattuiy&inani-

mati non hanno infé moto Volontario ma l hanno bene femore

naturalmente nel loro crejeere, <& alcuna Volta Itiolentemète.

Non ha dunque dubbio alcuno e he digran lunga fi dee tenere

moltopiù corno degì\Animali fenfitmi 3 che de*Vegetati.

a

, e

de' corpifenianima. Pcroche ifènfitluifono di piuparti com

pof}i>c di pi u qualità di parti ,come babbi a detto Jequtli arreca

no più difficultà ,et ricchieggtono maggior artificio .ftrouano

ancho molti animali copofh di mokepartijna fifatte pero che

ciafcuna d effe è ahl'altra co>ifotme,efmile} comefono le penne

degl'Ocelli >e le squame depefct\c di quelli animali che hano af
faifimi piedi.Quefìo numero dipa>ti eguali di figure, no porta»

feci difficult à ,mafolamentetcpo ^perche etafenna di dette par-

te èfmilc all'altre , comefono ancora le due mani , le due brac -

cia a due piedi ,et l altre mtbra chefono doppie efimili wgCam
mali ylequ.di parti ,per la lorofamiglianefonofacili à imitarfi

nelloro ripo tto\ma nogiafo to cofi leparte chefnofra loro dif

ferenti perche nelcopofi Vntutto diparti differenti Cuna dal

l altra in modo
}che ejfo tuttofa atto à cofeguire ilfuo fine,fi ha

difficultà xome ciafeunoperfé il ejfo può imaginarfi, ecopren-

dare.Verbigratta tlcu.Ttpofo dclc-jrpo humanifaraprineipai

mente di cinque parti }cioè, C-fla^Torace , A lamine igambe,

e braccia Jequali tutte cinquefono differenti di figure. Simil-

mcteciafcuna di quefetnfcfìeffi e capofa d'altreparti differ

remi : comeper efempioJa tetta e capotta di fronte , d'occhi di

guace di nafòyb Kcha,e'<r altre }chefimilm:t efono diffe> riti in

quatita,equxlnt. A/bXl che è più ciafcuna di quefìe pam mi-

nori è copofla d'altre particelle tancor effafrafe differiti\onde

tocchio è copoflo dcfuoi tre fmmon acqucoOitr-colibrìfìallmo

oltre alle
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duepàlpebre,dglLi (J7* altro che al mede/imofiruono. E enfi

in tutte lepartifopradette della della Tefia,e dell'altre di tutta

il corpo jmedefimamentefi~Vedranno tutte qnesle diferente di

qualità }e quantità,cioè ciafcunapane delle parti, che compon-

gono elfa parte , e nel tutto di cia/cuna delle cinquepartì. In

fomma non è ninna parte,neparte delleparti di qualfi doglia

animale,}) intellcttmo,ofenfitiuo che fia , chenonhablnain fé

differenza difigurajuon chele duplicategambe,piedi , occhi,

efmili,come se detto. E co/1 hauendo confi'derata cuffia Va-

rietàfigrande in tutte leparti}che compongono iltutto di cia-

feune\Animale ; dettatale "Varietàfiparlerà a lungo nel libro

delle caufe dellefigure ; refta cerne difii pocofa, che ~Vergia-

mo la Varietà , chefanno tutte leparti (oltre quefìe naturali )

accidentalmente nelmouerfi.cjare "Varie attitudini. Ala quan

ta difficultà aggiungna }
e quanto mtggiore artifizio quefìo rie

chiewo-ia,lo lafcero confiderare a chiunche in quefie noftre

arti s'affatica^ congìudi %io s*adopera. E iltutto confedera-

to,nogliparràfuor di propofito fé ioproporrò in queflo difior

fio la Notcmia di ciafiuno minimale che s^iauejfe à imitare\per

che à "Voler conofeere le cagioni di tante differentefopradette

hifignaciofarepcrme-^o dell'ufo di effe cofe differenti. E

per lenire in quefia cognizione btfogna ef«minarle„e cercarle,

peroche cofifacendofi configuira tutto quello,chefen^a la No

tomia nonfipuòfare. Gli altri corpi ~Vegetatint,& inanima

ti , non hauendo infi moto, nefenfo, non hanno hauuto bifiogno

di tanteparti , ne di tante dfferren'^e in loro , e mancando di

quellefiiperfìcialmente in ~\n certo modofipotranno ricerca-

re le cagioni delleJfenJeloro,ma di tuttigl'altri corpi , che in

o-enerale fenfitiui fono , bifogna ~Vna diligente efimina-

%tone dintorno aWeffer loro , l'olendole perfettamente po-

tere imitare, nonpotendofi.come altre ~Volte ho detto imitare

la natura in alcuna cofa,che nonfia dall'imitatorefuo conojau-

ta.E ben ~Vero,chefe io dicefi,che di tuttigì'ammali,che sha-

uejjero
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Meffero a dipìgnere^efculpirc^fu/p neceffariofar Notomìa(an

cor che affarefi donerebbe)parrebbe cofa,per lagran difficul

tàjmpertinente. Onde circa cjueflo diro 3 che baili la cogni-

zione di due3 o treforte <£animalifinfitiui3perche nelli tre pe-

neri d'ammali antedetti 3cioè delquadrupede ^dell'uccello 3e del

pefceje fpecie di efife benefino differrenti dtfigura->afjaifa-

cilmente lacogniQone delfmo può dare notizia dell'altro.

Oltre che in quelli 3de
*quali nonfi ha la notomia,puo l huomofir

mrfi del ritrarrli^perche nonfono tanto conofiiuti3che ognimi

ruma differrenzaglifacciaparer brutti 3 e nonproporzionatu

Etperb3come diremo3bafa hauer notizia di tre o quattro Thè

eied^Animaliper ciafuno de tregeneri chef diranno. E que

fio bxfli circa le differenze di quefi corpi yegetatiui3fenfiti-

M 3efinzj*nima 3e d'intorno alle cognizioni loro3e comef han-

no a efaminare. E tornando doue io lafciai ilprincipio deldi-

fio rfi delleproporzioni degt.Animali bruti3o ~\cvofenftiui\

gli dmderemom treparti 3cioè in terrefri3in acquatili } &•
in aerei. Eprimaparlando de i terrefrigli partiremo in due,

cioèm quadrupedi 3& quelli 3chc quadrupedinonfino 3 efepra

laterracaminano\ maprima diremo de quadrupedi. Inanima-

le quadrupede èfinfittuo; efenftiuo uien detto3per rifletto del

tanima}che hafenfitiuajaqualc è differente dalla yegetatiua,

per rispetto delfinfi. Per che [anima yegetatiua no ha fin-
jo. ilqualefinfi è "V» tutto compoflo delle cinquepartifen/ìti-

ue3pcr lequalt t'animale l>edejode3odoraygufla3e tocca. Epo-

chi animalifono a i quali manchi alcuno di queflifinfi } e tutti

gl'animali>ri(petto all'operazione di efiijhanno ilcompoflo del

corpo in quellaproporzione,che lorofi conmcne3come s'è dett9

dell'huomo . Ilfine delcompoflofenfitiuo diqualfigura d'*Ani

malefi yogliaj difruirefufficientemente à tutte le operaio

ni de'fimifinfi& ilfine di dettifinfi è digouernare effo com-

pofto ; perche 3 per lo mezzo delfinfi il corpo
fifiminiflra il

yitto . Vi maniera che "ìnfine^l'altrofiambieuolmentc s'a-

G
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intano ; c'j* unitamente ancore

fi)
hanno enfine,che è diman

tenere la loro ffieae3e cofi mfieme promeaw lageneratone,

e la configtiifcono s il che è quello che in loro affiderà la natura

finalmente. Intorno a qutfii fini haremmo "\niuerfialmente in

a afeungenere ,e Tpecie degl'ammali fenfittui à ricercare le

perfetteproporzioni circa i lorojenfi nellafigura3in chefiltro -

nano le loro membra, maper di/correremparticolare è fòrzg,

chefi
yen?a ali\A'not orni a , con iImazgo dellaquale

fi ~\iene

k qnejìa cognizfone. E per queflo,penfo io,di quefli animali

terrefìri almeno quella del Cauallo diligentemente defiriuere,

0* mettere indifegno. Negl'altri duegeneri }aoè di quelli del

[ariane dell'acqua, ancorchépaia,che poco importi ,farb noto-

miad'alcuno degl'uccelli 3e d'alcuno de'pefci,mediante lequali

notonuedi ciafcungenerefipotranno ~)wiucrfalmente conofee

re leproporzioni quafi 3che interamente di ciafeuna /peci e , dì

dettigeneri. Ma chi ~\olefie perfettamente ciafeuna imita-

zione efiegmrem quxl'fi doglia animale 3 le membra delquale

fono note all'huomo 3 èforza che a queflofi yenga col mezjQ

della Motomia particolarmente tagliando }<&cfaminando quel

b>chefi cerca d'imitare , come ho detco difiopra . Tragtam *-

mali fienfitiui e quadrupedi è più neceffaria quefìa ojferua-zio-

rie$tr che negl'altrigeneri3c (pecie ycomefòno ipefici>giVccel

li jleferpi 3& altri animili ,che nonfono quadrupedi3è il loro co

pofìo di manco parti ,e manco dijferrenti ,che no è quello di det

ti quadrupedi . E pero non fa bifogno di tanta diligente cura,

ne di tanto eferatare
,

perab la notamia. Maperhoramn di

remo altro di detti ammali di quattro piedi, ne delle loro pro-

porzionijnaferberemo quello,che refìa à ragionare^ nella loro

particolare notornia . mediante laquale ,
parteperparte ricer-

cheremo il fine loro 3per mez^zo dell ufo di detteparti. Dirò

ben*m queflo luogo perche alprefèntefa di bifognofap erlo,che

ti Cauallo (pomam cafo) efaminandofi le fue operazioni
,
fi

'ìedùtchc all'orafarà tenuto beilosproporzionato dagl'in-
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tendenti di efjb.quando le membraJue conferiranno nelle ope

ra \ioni i Ifìne loro, ilchemedefimamentefi dee intendere dì

t attigl'altri animali di quattropiedi . Ve gl'altri terrefìrì,

che non fono quadrupedi ; comefino lefirpi,& ogni forte di

"\ermi, che non hannopiedi 3 ma cammano mediante lefaglie ,

e con moto , bora difiefo , bora raccolto 3 "ìibrado per terra >

dico 3 che queflifipotranno ritrarrefienai lafatica delCImita-

zione. Perche laproporzione loro3 quafi non mai ~)>ana nella

Specie fita ; efé forfè Caria ,& tra effa e qualche differen-

za/occhio nojìro non la difeerne ne conofé , riTpetto allapo-

capraticabilefi lu di loro. E noi nonfiamo cbligatt à porre

induftria con le noflre arti m quelle cofe t che non conofciamo

pm che tanto. E quejìo a fcrua dintorno à tuttigl'animali,

de quali oper piccolezza 3 rarità , bpocapratica3 non habbia-

mo cognizione. Circa poi le altre tante , e taute "> ariate Tpe ~

eie di terrefiri ammali 3 che nonfono di quattro piedi , ma di

più ; dico mede/imamente3che non occorrefé non ritrarre ; per

che come ho detto , le loroproporzioni di più 3 o di meno ordi-

nata compoftura^ nonapparifcono agl'occhi noiìri : effendo,

che è minima3c dipochifilma importanza la loro ojfiruazione.

Horapcr lenire agl'altri duegeneri d'minimali3 cioè a quel-

lo dell'aria detto Calatile,& a quello dellacqua detto acquati-

le3diremo prima del Colatile 3fotta ilqmle genere fono tutti

?lanimali ^chc dolanosqualifono di moltijìime specie , efono

comporti }& ordinati anch'ejìi alfenfo comporlo, nella più

parte di loro , nellefue cinque potenza , come di fopra. Efé

bene,come difiipoco manzi , alle Coltefi Cedeffe , alcun de

fenfitiui mancare di quette potenze , cioè dell'odorato 3 o del-

l'udito {perche degl'altri tre nonfi fa ,cbeniuno de' Cola-

tili , ne manchi ) non farà per quejìo , che non debba fra i

fenfitiui conumerar/! . Per ciò che quando anebo un'anima-

le , non baueffe fi nonCna delle cinque potenze ,fi potreb-

be chiamare ad ogni modo fenfitino. Diciamo dunque che

g a
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fiitfi è 'Volatili i quali fono ancor ejìi [enfitiut , fi
deono in

dueforti pavtire\cioè in~Vccelli& in altri che "Volano,e nonfo

no "Vccelli. Vcellifi chiamano quelli }cheJòno dipenne beffi-

ti, e di quefti inanzj àgi'altriparleremo ; Egì'altrifono tutti

anelli , che "Volano e nonfono "Vediti di penne. Sono dunque

gCucelli compofli di membra atti all'operatone delfenfò ,&
attifimiImente al "Volare : e quefli ha "Voluto la natura "Veilire

dipenne}epiurne,affine,che "Volandofipof]"ano con hremtàtra

sferire da luogo , a luoo-o\effendo che infinite Tfecie di loro di

regione in regione ciafeun annofi tramutano ,perfuggirei!

troppo caldojb iltroppofreddo ; eperfehiuare ancora ogni al"

tro accidente,che moflra la natura effer loro nociuo,& contra

rio : e queflo è illoro fine yniuerfàlmente. In quejìi , à "Volere

cono/cere l'ordinatale dijòrdinataproporzione,chepuò trouar

firn loro,è neceffaria quella diligente efamina,e confideranno-

ne^he negl'altr ifenfitiui s'è dettofar di bifogno. Peroche ef-

fendo Cucello animalefenfìtino& ilfuo copoflo atto almouerfl

queflo effetto delmoto ha bifogno di "Veder le caufe di effo mo

to,come dicemmo ne* quadrupedi,eper quellofare è neceffana

la Notomia,laqualcofa come ho detto\ Dio concedente,promet

to nonfolo deg?"Vcelli>ma degl'altri duegeneri parimente.

Efe bene quellaforfè degl'uccellipuòparere impertinente,pcr

effereefìi coperti dipenne,che nonlafcianoVederfi i mufcoli,

non auuerrà cofiquando di efìi "Vedremo l'effetto. Percioche,

fé bene agtlfcelli nonfi "Veggiono i Mufcoli rifletto all'occu-

pazione dellepenne,non è però,che nonfi ueggia la beliamo brut

ta compostone del'tutto della]figura loro. E pero ricercando

le caufe di qualcuno degl'Vccelli colmezjKP della Notomiafare

mo capaci nonfolamente delle fueproporzioni in particolare,

ma ancora ci haremo qualchepoco di lume3e notizia in tutte le

ffecie degl'altri "Vccelli inVniuerfale.Perche conofeiuto l'in*

tento della Natura nelleproporzioni de'membri atti alfine del

'Volareprincipalmente di/cerneremo ancorandole di effe$ro~
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porzioni panopiù , e quali meno atte ali effetto dellolo^poi

daremo a quef}o,et quello "eccello,ch>c più o meno,per natura ha

il yologagftardo3qurfìa à quellaproporzione}chcfé * li conuer-

ràperfettamente. Laqual cognizione à chi difidcrafire Cope

rirfùeperfettamente>nonparràfuor di propofito. E queftob*

Jìtper hora,quanto aglucelli .perchefenefaràpiù lungo di(cor

fo quadofia tempo,nella lor noternia , nellaqualefipotrà chiara

mente "Vedere leperfette imperfette loroproporzioni^ e che

perfettefaranno quando le membra di efi ycellifaranno atte

à confeguire ilfine,à cheli. cello è flato creato ; eper contrario

imperfette.quando non faranno atte à conftgutre illorofine.

Quanto poi agl'altriammali,che dolano > e nonfono ocelli,

comefono igrilli farfalle^cicale^pipiiìrellisfornili, che hanno

Xale3e "Volano; e non dimeno non hannopenne, ne piume ; dirò

di loro quellofleJfo>che di<jìi dellefpecte. che nonfono quadrate

di ne Igencre de'fenfitiui\ cioè, cheper effere efi di un compo-

fio3nelquale nonpojfonogl'occhi noflri difoernere la differen-

za della loro perfetta,}) imperfettaproporzione non e da tener

negran conto ; eper non effere ancora cotali animali dipiù im
portanza che tanto altufo humanofipoffonofolamente ritrar-

refenz^altra diligenza£imitazione.comedinaturalefi >9-
giono. Per queflo dico3non mifìendero k ragionarepiù lunga-

mente di loroycome di cofafuperfl.uas& impertinente.Per fe-
dere hora tlterz$3et ultimogenere degl'animali bruti, cioè

l'acquati lefotto ilqualefono tutte le Speciedeg?animali che

nell'acque ytuonoglipartiremo in dueforti\ cioè inpefoi ,• {£•

gì altrijchepejci nonfono 3e~\tuono nell'acque. Pefcifono tutti

quelli , chefuori dell acqua nonytuono > e non pefei (mafotta
queftogenere)fono quellijcheftanno in acquaipoffouo nondi-

meno ~\iuerefuor dell'acqua. Ma di queflt ofiano dellaprima,

b dellafeconda Tpecie^"Voleredifcorrere^fopra le loropropor

3£oni farebbe cofa 1/eramente

f

upcrfi.ua,quanto alpropofìto no

Uro : effèndo,che rarijìime yotteadmene^hefifatti animali

G Hi



5 4 LIBRO
ihabbiano rf dipingere > bfculpire. E quando pur occorreffe s

ilproprio luogo > doue s'haueffero a dimofirare farebbe l'acqua.

Za qual cofa diffìcilmentefipuòfare , oltre che le proporzioni

de i pefii, chemanifefiamente cifino noti ,fono infigurapoco

iti tifici ofà,
perche non hanno infé per lopiù diuifione di parte

di membra. E pero efjaproporzione , b più b meno ordinata,

ch'ellafa non è dagl'occhi nofìri ne auuertita } ne conojcu.ta,

Efé benefi ~)>eggiono molti pefet di mare > chefono artifiziofi

di compofio.perche rare ~Volte,e quelle non l>mue>fitlmente ^fi

'\e*'nom >
poco etfarebbe dimportanza il ricauarlefo imitar -

le. Onde à mepare , chefé alcuna ~Volta occorre dipingere , b

fculpire alcuno animale difpecie di pefiejfilofi debba fimpli-

cemente ritrarre dal naturale :poi che laproporzione loro ,0

piufb menoperfetta,non è da noi conofiiuta . Ma non ottante

ane'fio>non mancheròfarne àfuo luogo 3 Notornia *, come ho prò

mefìo:effendo chepotràpiùprefiogiouare,che nuocere.

Come nelle cofe artifitiate: confìtte la perfetta

proporzione. Cap» XV*

\ÓR*A che de i corpi inanimatile Vegetati

lui,fenfitiui& intelletiui
fi è a bafianz* ra-

tgionato circa le loroproporzioni ; berremo

breuemente à dire di tutti i corpi }che in "\m

verfiale l'arte compone . Eprima diremo,che

tutte le cofe artifizsatefino compone d'altri

compofli dalla naturaprodotti^e che t compofli de 'è detti corpi

artifiziatipoffono efjere , e diperfetta,e d'imperfetta compofi

ZÌone ordinatile mejìi m opera. Ne può effere cofa compofia

Artifizioa 3 che non fia propriamente manifattura , Ugua-

le habbiacorpo ,& fia fittopotia algrandegenere delfa*

re, b yero dell'azione i e cheparimente operamm fia. Etm
tjuefio cafoporremmo differenzafra tifare^ eCoperare . Per*
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Sic fitto ilfare ,fémplicernente detto 3 intenderò tutte le co/è,

dellcquali non refla dopo ilfatto alcuna cofa di loro , c.ehabbia

corpo ; efattoi'operare ,ancor che l'operare dependa dalfare,

intenderò,chefieno tutte le cofe,che dopo ilfatto rimangono in

effere,in corpi 1/ifbili . Verbigratta diro chefa cofa di ope-

ra l>nafatua di marmo,per che rimane di quefafattura in ef-

ferelafìatua. Mede/imamente dirò , che fare femplicemente

fa , ilparlare , ilmouerfi , e tutte l'altre cofe,cheffanno,delle

quali nou rimane dopo ilfatto cofa che habbia corpo yi/ìbile.

Efé bene queflogenere , che iopropongo delfare,fatto ilquale

fono tutte le mouenze , non rimane dopo l'effetto fuo in corpo

od inmatena; e tutte le cofe}che non hanno corpo o materia 'vi

fibtle comefonogì'affetti nonfipoffono ritrarre ; con tutto ciò

l'arte della Pittura,e della Sculturali quejìo 3 circa le mouen-

Ze3f ferue } ele dimofra in opera , per lo rnez^o de membri,

che effe mouenze producono ,e mettono in moto yobi grafia
farte noflrapub moflraregl'affetti d'un "volto adirato con il

moto delle ciglia ,b altre mouenze a quello appropriate. E non

meno m quefogenere,che in quello dell'operazioni
,
poffono ef

fere i compofli di perfetta e d'imperfettaproporzione ne ige-

neriflefii ficome ancora nel?opere,che di loro l'arte produce.

E quefleperfezioni,& imperfezioni accaloro ftefii nafeo

no dalla natura,oper meglio dire dag^accidenti comesi det-

to .Quatopoi all'imperfezioni ,eperfezioni\che ritraendo,

o

imitando l'artefuolprodurre , egenerare ,da due caufèpoffom

nafcere tcioè o dalU maceria,di che la cofafi coponefb dall'artefi

ce,che lacopone.TutteU cofeazhclartem ymuerfale compone

proporzionatamele fono di perfezione etartifizio,edi perfe^
Zjone di materia compofe. E quelle che nofonoproporzionate

macano b di perfezione di m.iterta ,b d'artifizio , per'che l in-

telletto delperftto artefice comporrebbe il concetto della copi

perfettamente ,hauendo mafimamente le mani atte a met-

terlo in opera ^nu la materia alcuna yolta in che ha de
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esprimere,e dimorare e[JÌ> concetto,manca di conveniente ut

tez& dapotere effere efpreffa. Verbigra^a lo Scultore ha

"\nfuo concettoperfettamente compoflo nell idea d'unafigura

dapoterfarji di pietra,&ha lemmi atte afare fimile opera,

ma lapietrajn che ha dafare la dettafigura,farà \ poniam ca-

foySpugnofa,chenoaffettaperfez^pne nelriceuere tifine, co

mefarebbe ilmarmo. Nonpotrà dunque effo Scultore conduf

re lapropor^ione dellafifafigura interamente, e quefloproce-

derà dallam-tteria non atta à riceuere cotaleperfezione. Per

lo contrario ancora talvoltafarà la materia atta à riceuere la

perfezione delcompojlo dellafigura}ma nonfarà l'artifice oc

to scomporreperfettamente nell'intelletto,e fare l'idea della

{intra , è quefh,per alcun accidente della fua mentepotrà au-

uenirefò yero lefue mani,ancor che la mente componejfe tico-

cettoperfettamente,no'faranno atte àmetterlom opera in quel

marmo . E cofiper quejfe due caufe,cioè bper colpa delCartefi-

cepuò nafeere timperfezi0nc del corpo artifiatato,bper col-

pa della materia di che effo corpofifabrica » Bifogna dunque,

percondurre in tuttaperfezione tlcompoflo di qualfi yogltd

cofa artificiata,che convengano Infumeperfettamente,1 1con-

cettoJe mani dell'artefice^ lamateria inchefiha daeTfrime-

re ejfo concetto di l?naperfezione dicompoffztone, etafeuna

per
fé,& iltutto di effe infieme. Se Vedremo adunque , che i

compoftì delle cofé artificiatepoffono e/fereperfetti,& tmper

fetti,potremo dire,che in effe cofe Tri habbia luogo il modo del

ritrarrete deli*imitare,perche quelle cofe-,chefaranno dall'ar-

teficefiatefate nella perfezione,che loroficonviene ,fipo-

tranno r:trarre,comefiyeggtono . £ quelle , chemanchaffero

di qualcheperfezi0ne >fipotranno conilmecgo dell'imitare

mettere in opera. Perche come io difi,in tutte le cofe,chefi
ueg

giono nellaperfezione che hanno da effere,ritraendole,come

ellefono ,fi
confeguifeeperfettamente il fine della nojlra arte.

Ma in quelle cofejchefi yeggiono mancare di qualcheperfex^

Clone
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tigone con la "Via dell'imitazione, che "Va confiderando le caufe

delle cofe,e ritrottando t mancamenti,e correggendoli,fipotrà

tfeguire il ~Vero,e buonfneperfettamente. Delle manifattu-

re, che shaueffero à ritrarre lepiu principalifino lefabbriche

d^rchitettura,ma effe ancorapojfono ejfereperfette , e*?* im-

perfette,con lacuale acca/ione mi difenderò alquanto fopra la-

detta diferenzgjche èjra ilritrarrcelo imitare/ielfeguentc

capitolo .

Della diferenza ch'io intendo che /latra limmi-
tare 3 Se ritrarre. Cap. XVI.

L Ritrarrefarebbe il perfetto me Z£p ad

ejfequire l arte deldifegnofe nofuffe, che

quejìe cojèjequali la natura, e l'arteprodu

cefonocome ho dettoJe più mite ìperfette

e di (jualita ,edi quantità ,per cagione dì

molti accideti ; Tutte leforme della natu

ra intenzionali tnje fteffejono bellifime,

wproporzionatifime,ma non tutte le "Volte la materia è atta a,

nceuerleperfettamente , efopra quejlo mancamento,che la ma
tena dpiu delle yolte non rtceua laperfezione dellaformafi
dittende il modo dell"operare con la imitazione ,come accen-

nai nelprincipio, il qualmodo "Va prima confiderando 3 e di-

feorrendo la intenzioneformale mila cofa^che la natura haprò

dotta in atto. E quella, confdèrazione » b "Vero fpecolazione

negì animali fenfitiuifa conofeeresinefi dee difeorrere fopra i

mowmenti delle membra deli'animale^per lequali la natura ha

dato talfigura à aafeuno animale nellaloro fpeae.E queflo co

nofciuto fi conofeerà ancora ,per cotal cognizione, la qualità,

e

quantità delle membra,chcfimuouono nelfare b quefla, b quella

tnouenza:& oltre ciòJapropria , eparticolareproporzione dì

tffe membra, Laqualproporzionefi "Vede ancora, &Jì cono-

li
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fce dalle qualità 3e quantità 3 che con effe membrafifanno : con

federe che quantità,e qualità difor%a,figura,efito fi ricerca

no a quefia.cs* à quella nwuenza. Quefle cofie dico,fi cono/co-

no per l efimpio di efii miuim€ti,che~yergiamofare agl'anima

li i ciajcunofecondo ilfuogenereperfettamenteperche incia-

fcuna fpecie tutta laperfez$ione3e de'mouimenti3 e delle pro-

portoni de fitoi ammali in quefto 3&w quello
fi yede , come

altre yolte ho detto. Conciofia 3 che quale animale dimoftra

~\>n membrane quale "in altro intutta perfezioneproporzio-

nato,fecondo il fine del moto di effo membro3b fuaparte,fi che

dallefèmpto delleperfetteparti jche nell'uniuerfile della fpecie

di aajcuno animalefi "\eggiono,la noftra imaginatiua com-

pone 1
1
particolareperfettoproporzionato animale di qualfi

doglia fpecie nellafua mente, ^ilquale comporlo , quandofi
Aggiungono le mani atte à metterlo in operaperfettamente ;fi

come perfetamente fi truoua nelfùo intelletto ; e famaterial

cuifi ha da mettere in operafia atta , perfettamente tufo del-

la imitazione confeguirà da qualfi doglia artefice, Scultore3 o

Pittore. Per quefte l>ie adunque efaminando 3 ffecolando, e

difcorrendocicamma altoperazioni dell'imitare#fi crea nel-
la mente noftra laperfettaforma intenzionale della Natura.

laquale di poi cerchiamo di mettere infigura o colmarmo3 co-

lori b altre cofe3di che le noftre artififeruono\e nofolamete nel

lafigura dell'hnomo,ma ancora di tuttigl'altri animalifenfi-
tiui,e corpi yegetatiuì,inanimati,e di tutte le cofe artificiate»

E ben uero 3che altraforma di difcorfoji adopera ne corpi ina-

nimati^egetatiuhe artificiati,& altra ne'finfitiut,& intel

lettiui: E queflo modo di difeorfo fopradetto fi appartiene a)

gì'animalifinfitiui& intelleitiui . // modopoi apartenente a

<r[alt ri corpi , èpiùfacile affai 3auenga,che tutte le cofe che non

dannofenfo conmolta piùfacilità fi yanno contemplando 3 e

hi/correndo neltejfer loro3e nelleparti, proporzioni 3 efigure*

Pereioche mìteado dìfenjo,maca.no dì moto, che è lapiù difiali
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Tbxilx xìp *ff j> c/;d* //.< /# quedo genere è quella de
1

movimenti

degl'animali per [infinite diferen^e,e Varietà loro , come se

detto, ilmodo poi, e la ~Via,chefì tiene nelritrarre le cofè con

gran facilita >riTpetto all'imitare ,fi mette in opera . Perche

l'artefice,che ~\uole quefìa b quella cofi ritrarre,fen%\%ltra sfe

colanone,b difeorfo dintorno alte/fere della cofa,jblo col mezj-

%o della memoria , Ira cercando quello, che congtocchi 'yede ,

& in quefìo cafo la memoria fi adopera, inquanto che , Cedu-

to Iraa cofa ,ferba infé limatine di quella ,per quello Jpxzjo,

che le mani dell'artefice , con l'occhio infieme ,fi mettono a o -

perare. E per quejìofipuo dire^ chefia tanto differente il ri -

trarre dall'imitare ; quanto è diferrente loferiuere hifiori e dal

farpoefie,come difìi difoprai e che tantopiùfa nobile,e di più

confidcrazione l'artefice che yfà l'imitare ; di quello , che l>fà

hi ritrarre
;
quantofen-^a comparatone è più nobde,<& in mag

giorgrado ilpoeta , che non è l'hijìorico. Quefìafìrada della

imitazione^adopera tutte lepotente dell'intelletto, caminando

in quefìo affare,per le Viepiùperfette,epiù nobili della Filofo-

jìa,chefono le [peculazjom 3 e confederazioni delle caufe delle

cofè. E quefìo è quello,che nobilita,& anticamente ha nobi 4

Ittata l'arte nofìra ; cioè lo e/fere ellafacuita dependente dalla

FiloJofia,e da alcuna dell'altrefetente , come meglio fi "Vedrà

negl altri libri. Laquale arte Meramente non fi pub con per

festone alcuna mettere m opera , mancando della Ina delU

imitatone. Percibchc mancando di effa manca di quellapar-

te di Filofòfa chefé Capamele. Ma dritrarre nonpub haue-

re in fé perfezione di artifìcio ,fé non depende dall'imita-

zione ; nepub effere buono ~Vn ritratto di mano di qualfi 'Vo-

glia artefice
,
fé non ha in fc qualche parte d'imitatone.

Ne fi ^vede alcuno , che benefaccia ritratti di cofè l>iue } itqua

le nonfia di qualche perfezione deltutto delmodo dell'imita

%ione capace .Sarano molti ,che bene difegnerannone ritrarra-

no alcuna cofa,che~vedrano di corpi inanimati jma^poi dajeftef

H n
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fi no fatino alcuna cofa che habbia perfezione. E qu?flì cofi

fatti nofipoffonofra inveri artefici delle noflre arti anouerare.

Ondefi yede,che il ritrarrepuò cffere di due fpecie Cunafi
ritrarrete cofe , operfette , h imperfette che fenoxome ellefi

"Veggiono ^equefta mnfipuo amettere[otto libero difegno ;

Bl'altra fi è il ritrarre le cofe,chefi "Reggiano e/fere di tutta

perfezione : ma molto piùfarà perfetto qutflo modo , quando _^
colui che ritraefara capace della ~\ia dell in nazione . Ecofty ^^
queltartefice}che colmez^zo di qiieftc duefrade caminera nel-

\

l'arte noftra > cioè nelle co/e , che hanno injeimperfezione ;

che harebbono à e/fere perfette ; coli'imitare i e nelle perfette

col ritrarrefarà nella, ~Vera,e buona ~\ta deldifgno. La diffe

renzg adunque che habbiam detta cffere fra l'imitare,& Uri- 2

trarrefarà che Cunafarà le cofe perfette>come le ~)>ede3c l'altra (

lefaraperfette}come hanno à cjjere Cedute . E quefìa e la dif-

finizione delCuna,e dell altraparteMlmcdo di effequire l ar- .

te deldifegno , cioè del ritrarre , e dell'imitare. Ma tornando

alle cofe,chefonfatte da l'arte da poterfnmmitare £7* ritrarre

babbiam Ceduto,che quellefi debbono ritrarre , che di perfez^

%ione d artifizio ,e di materiacouengono\ e quelle imitare che

di qualcuna di queféparti mxncafferogando loro tutta la per**

fezgione* che ncchieggiono.

Effendofim quefìo primo libro moflrato come in tutti i corpi ,

chef yeggwno,puo ejjere\ed è in moltiJa perfetta proporzjo —
ne : e che tutti efi corpi allora faranno proporzionati > e belli, 1*^
che perfettamente confeguira ciajcuno il fine (ho . Ci refam ?

quefi altri libri à trattare tutto quello, e he alnofho intendimi

to s'apartiene ilchefarà,che digrado tngrado fiperuc-ga a

enfineperfetto di metter in opera con le nofre arti proporlo

natamente tutto quello }che lorofi richiede. Nellaqualcofafe co

quelmodo,che iopropongo ,cia/cuno arteficeprocederà, ciòfa'

rà 1/npartirf daynafmplice} e naturalepratica^ accofarfi

*ICartifz^ale Teoriche Naturalepratica dico,perchefé ben§
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molti,hamo in tpteflt ani , fuori di Micheltgnolo, hmfigwtà
qualcheperfezione ; rièflato caufà il naturalegiu'i^io <&iy>

gegno
:mediante ilquale hanno le loro offreforcatogì huomi-

ni k tenerle in grado di perjerrore. E quefli.fon rudi; , che

nafeono dteiam noi Vittori e Scultori ynak tutti non ini ertite-

ne auer con tali dcti dalla natura. Sccofìoro.che acremente

hanno l influito naturale.^ quello aggiignefiero fartif'^io del

utfaenza cerneft ce Michelagnalofen^a dubbio ~\eranofarei»

hono maggiorfruttosome hafatto eo lifopra tuttig l'altri huo-

mini . Per cjui fie cagioni adunque } mifono mejjo à fare que-

ft operaJaqvale piacendo à Dio sfero monete condurre àfi-

ne: accio coloro }chc nat talmente nafeono k qut fie aiti poffano

& hahhiano comodita,con queflo mc^^o di aumentare&ac~
ere/cere alla loro ir>clinanione.quello che di perfettopuò aggi*

gnere all'arte lofludio dellafcien\a:et accio ancora coloro }che

nonfono a. queflo nati ma hanno difiderio d'cjercitarf ipojja-

920 anch'efii con qualchefacilità incarninarfi à quelle^ sfora-

re la loro inchinatone cheper qualche accidente haucfjero ce-

traria , ne Inumerò de' quali confcjfo io lìberamente di potere

ejjere conumerato s eper queflo à meprincipalmente l'utile che

di qwflafatica injegnando cauerajìi ,dourà e/Jere digiouamt-

to e ome o detto nelle prefa^i onefarà iltutto di q. ifìo mi o trat

tato fpartitoin quindcct libri . Che ilprimo farà queflo come

leproportiom fi trottano in tutte le coje cheimmitare ^r/-
trarrefi pofjano. Nelfecondo fi tratterà in particubare del

offa.&m o-erieralel'n breue raccolto di tuttala Notomiadel

corpo humano. Nelter^of t rattera breuc mente della Noto -

mia de l interiore : Nelquarto de Mtfcoh della tefla: Nelqum

to de'mujcolt che muouono la scapola libraccioRiamano Nel

feflo de m (ioli che muouono il durjo , iltorace }ct le abdomtne.

Neljett. mo demtifcoh che muouono la cojcia, lag?mba,(t ilpie

de. Et d i tutti queflt mujcdifi rcgiona ih i.nu ro .
ilfto , la

fgura el ~\fo. Lttn ciafcuno di quefli li brifono e on dijcgno ri

lì tu
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portiti miprincipio d'ogni capitolo lefigure loro fi fegue poi

nel ottAno libro tufo di tutti i membri del corpo humaao • Nel

nono le caufe de lefigure di tutte lepartifuperficiali : NelDe-

cimo , delle attitudini^}) 1/er mommenti : Neil/ndecimo de

foni degli affetti : Neldodicefimo,dele compofizioni del ijìo

àorìe :&panni^ altri abigliamenti : Neltredicefimo,luni-

uerjàle depaefi.& animali bruti }& tutte l'altre cofe ctiàpaefi

fi conuengono : Nel quattordicifimo delle proporzioni

delarchitettura cauatade laproporzione de le

figura del huomo : Nelqmndicefimo delU

pratica di quefìa arte in *>»/-

uerfale.

Il fine del primo libro.
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